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I) gabinetto Melino ha doppiato felicemente an- 
che il capo delle tempeste doll'interpellanza Mi 
mian, sil Congresso cattolico di Reims. Non pa- 
tova che dovesso sorridergli tinta fortuna. La 
meggiorauza si era mostrata indisciplinata în una 
questione di priorità d'ordine del giorno, ed era 
legittimo il sospelto clie già fosso bramosa di 
prendersi lo svago di una nuova crisi minista- 
riale. Invece la maggioranza gli si è stretta 
tomo anche più forte @ compatte. Como mai? 
Ecco: il ministero è stato molto abile; ha fatto 
dichiarazioni repubblicane, si è protestato anti- 
clericale, ma anche ha avuto parole. melliflue 
per i sentimenti religiosi; sicchè # moderati, È 
ralliéè non hanno creduto di dover mostrarsi în- 
contentabili.. Ma anche più al voto favorovolo ha 
contribuito la inabilità degli oppositori, specio del 
Bourgeois, Il qualo è stato al disotto della sua 
fama d'abile schermidoro parlamentare ed ha of- 
ferto modo al ministero di ferire. l'opposizione 
con lo suo armi stesso. 

1 particolari della discussione i lettori li tro- 
veranno più avanti; vedraono so sia esatto quo- 
stò giudizio nostro, che concorda del resto con 
quello della maggior parto dei giornali parigini. 
Quali sieno siaio del resto la ragioni del voto, 
obbiettivo o subbiettive, il Molino può ritevero 
che il gabinetto da lui presieduto si sia salda- 
mento consolidato ? Crediamo di potero affermare 
che, certamente, esso superarà folicomento lo 
difficoltà inerenti allo altro interpellanze che sono 
ancora all'ordino del giorno, 

E passeranno lisci anche i bilanci; ma che non 
possano affondaro nello auto parlamentari agitate 


dal vento dello molto opposizioni, i progetti del | 


Cochery sarebbe troppo arrischiata profezia. L'im- 
posta sul reddito dei crediti chirografari ; l'au- 
mento della tassa di trasmissione dei titoli al. la- 
toro o della tassa di trasferta dei'titoli nominativi, 
cho sono fra i mezzi escogitati dat Cochery por 
provvedere alla delicenza risultante  dall'abban- 
dano della tassa sulle rendite, sono. criticati aspra 
menta anche daî giornali ed uomini parlamentari 
moderati. / Journal des  Debats vi è risoluta- 
mente contrario. Il cielo dunque è ancora nq- 
yolosa. Checchè sia, il ministro Moline potrà dirsi 
fortunato di aver superato ln media dell'esistenza 
di tutti i gabinetti; 6 se appenderà un voto a San 
Nicola, non farà male. Perchè malgrado tutto, 
questo santo sembra ancora il patrono della si- 
tuazione. 


x 

Abbiamo letto nel suo testo il discorso pronun- 
ciato da lord Salisbury al banchetto di Guid4hall. 
Hanno realmente ragiono quei gioruali che escla- 
mario — pensando ad altri discorsi del nobile 
lord — chew quam mutatus a) illo! Ma ch 
non ha mutato di fatica varso la Turchia? E 
qualo tradiziono, rispetto la questione: orientale, 
può dinsi ancora intatta* E noi nulla troviamo 
da mutare al. giudizio che abbiamo preannuri- 
dito; basandoci sul sunto telegralio 
assodato che lord Salistvury ha pariato dell'ac- 
cordo dell'Inghilterra con la triplico alleanza sol 
unto por quanto rignarda la q 

il campo dello ipotesi o delle osservazioni resta 
così ristretto; ma rimano pur sempre tanto da 
conigliaro la massima cautela nell'accogliere sol- 
tanto como possibile l'oventualità di wa accordo 
doglo:russo-francese. A meno chie la Francia non 
si rimangi lo suo preteso. sull’ Egitto. Ma chi so- 
Slicno quosta possibilità non si avvedo cho vieno 
a distruggero tutto l'edificio dell'accordo russo 
fsanceso per l'Alto Nilo, di cui tanto si parla an- 
coro, 0 cho presenta molti caratteri di seriotà. 

Lord Salisbury ha insistito nell'escludere l'an- 
figonismo con În Rusia, soltanto per cio che 
concorno «i terribili avvenimenti del levanto. » 
Estindendo il campo dello indagini si corro il 
rischio di dare in ciampanelle. Vediamo piuttosto 
quale, di fronto al grande cemento europeo, sia 
la condotta della Turebia. Un telegramma da Pa 
rig 


rito ai suoi col 
finalmente sulla buona vin; 
tanto nel ciolo di Creta si 
mubi temporalesche, Ora, che o po: 
tenze se seoppiassero nuovi torbidi? Lord Sali 
sbury ha dichiarato di non vedere quali misure 


spetta alla sag: 


pratiche potrabbero ado! 
li spera cho morcè 


gezza dello potenze decidere. 


l'accordo di tutti sia possibile « cancellare la 
grande vergogna che la bruttato il sud-est d' 
ropa, senza far correre alcun rischio ai benefizi 


inestimabi!i della pace. ».E c 


Negoziato e guerra 


UNA QUESTIONE COSTITUZIONALE 


L'Opiniona ha pubblicato ieri sera un 
articolo che certa farà cascar dalle nuvole 
tutti i classici del costitazionalismo, alla 
confraternita dei quali la consorella un 
tempo apparteneva con un fede che rasen- 
tava il bigottismo, 

Non riloveremo una parola che essa scrive 
al nostro indirizzo, e che pur troppo è en- 
trata da alcu tempo in quel vocabolario 
che l'Opinione condanvava come infetto di 
scortesia. Anche questa parola, ed alti 
simili, par debba far parto di un h 
nel quale, per quanto sia svariato, la cow 
renza non ha più posto. 

Quando serive che la Zribuna In questi 
giorni, parlando dell’Africa, è divenuta più 


velenosa, scrire cosa contraria al vero. 
La Zribuna di fronte: al problema colo- 
niale è semplicemente coerente; e si augura 


che i giornali avversari, l'Opinione fra i 
primi, possano con sicura coscienza alî 
mare altrettanto. E non solo i giornali av 
ma gli uomini politici che li iuspirano. 
Tutto ciò premesso, passiamo alla te: 
sostenuta nell'articolo del giernalo offieic 
Fesa si compendia così: alla perfino chi 
dovrà decidere se in Africa si debba far la 
pace 0 la guerra, è il paese, che, occor- 
fendo, all'uopo sarà interpellato nei comizi. 
Altro che rimproveri ai neofiti apostoli e 
difensori delle istituzioni! Ma questa, fino 
a tanto chele istituzioni statutarie vigono 
in Italia, è niente più niente meno che una 
presia costituzionale! Imperocchè il diritto 


è che | 
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| Forse che il Gabinetto di Rudial ha la co- 


di paco o di guerra, proprio per quelle isti- 
tuzioni, appartiene al Re; nè è detto che 
S. M. abbia ancor diehiarato di delegarne 
ad altri l'esercizio. 

E poi quali ‘sono i termini precisi sui 
quali dovrebbe essere chiamato il Corpo 
elettorale a pronunciarsi? Quali sono gli 
elomenti di fatto esatti, e non soggetti a 
correzione, che dovrebbero servir di al 
suo giudizio? 

Saranno quelli che il Ministero Rudinì 
ebbe già ad enuneiare, dimostrando che noi 
ritirandoci da Adigrat, potevamo 0 dove- 
vamo difendere la colonia Eritrea sulla linea 
Mareb-Belesa-Muna? Saranno altri che ta- 
lunî vorrebbero fissare prudentemento più 
indietro? Saranno ì propositi che stanno 
facendo capolino fra gli amici del Governo 
perchè si limiti la nostra occupazione alla 
sola Massaua? O non piuttosto gli altri più 
radicali dell'abbandono completo di una 
colonia, intorno alla quale abbiamo speso 
finora parecchie centinaia di milioni, e 
sulle eni terre, insiome coi corpi di mi- 
gliaia di ufficiali e di soldati, l'Italia mi- 
naccia, di seppellire 1° onor suo? 

Sarebbe bene che l' Opinione ce lo di- 
cesso; giacchè anche questa mattina. ab- 
hiamo letto in qualche giornale amico 
Joverno che non già sessantamila sol 
dati coloniali. occorrerebbero . per. ripigliare 
lo ostilità, non già cento; o duecento mi- 
lionî, como seriveva 1’ Opinione, ma addi 
rittura duecentomila uomini e un miliardo 
di lire! 

Che ad un popolo în mezzo al quale sì 
è da coloro i quali avrebbero dovuto sen- 
tire il dovere di tenerne alto il morale, se 
minata Ia paura, predicando la codardia, 
si possano impunemente narrare delle pan- 
zano così grosse, si capisce; ma non è le- 
cito certo di farlo allorchè questo popolo sì 
wuol chiamare nei comizi per deliberare 
di cose che interessano il suo avvenire. 

Il programma dunque avrebbe da essere 
molto chiaro, molto preciso, e sopratutto 
molto leale; nè si potrebbe cimentare al 
pericolo di vederlo accusato di contradii- | 
zione con tutto ciò che si è detto e si è 
fatto dal Ministero in questi ultimi tempi; 
la qual cosa ci sembra piuttosto difficile. 

È del resto, perchè questo appello al | 
popolo, che nelle colonne degli ufficiosi | 
rassomiglia ad un grido di disperazione? | 


scienza di non possedere la fiducia della 
Camera attuale? Forse che questa coscienza 
gli deriva dalla persuasione di aver male 
manovrato, nello faccendo africane ? 

Una tale confessione sarebbe davvero cu- 
riosa. In ogni modo se ciò fosse, giacchè | 
la nostra consorella tauto si scandalizza ed 
accusa noi di scoprire la Corona, e tanto 
si mostra desiderosa di vedere osservate le 
buone norme. costituzionali, nou ha che da 
sfogliare la raccolta dei numeri dell’Opi- 
niono stampati nel tempo in cui certe di- 
sinvolture non erano dagli ilustri scrittori 
suoi consentite e permesse, o vedrà che 
troverà subito la via costituzionale per ri- | 
solvere il problema. 

ì la via è semplice, Il governo deve 
esporre alla Camera netto, chiaro e preciso 
il suo programma coloniale. Deve dire quel 
che yuol quali mezzi adoperare, quali 
scopi ra re nell'interesso del paese, 
@ chiederne l'approvazione. Se gli viene 
concessa, non la bisogno di ricorrere a Co» 
mizi; se gli vieno negata, spetterà alla 
Corona di deliberare so nel conflitto giudi- 
chi meglio che se ne vada il ministero, 0 
che sia interpellato il pae 

Questo è il sistema tenuto sempre dagli 
uomini rispettosi dei diritti e dei doveri 
statutarii; questo è il sistema costante- 
mente osservato quando in Italia c'erano 
ministri che avevano delle idee, ed il co- 
raggio di sostenerle, e che avevano nello 
stesso tempo la buona e lodevole abitudine 
di assumere dellesresponsabilità. 

Consigli l'Opinione ai suoi amici del| 
momento di fare altrettanto; 6 se troverà 
nella opposizione chi si permetta contestar 
loro l'applicazione di un metodo che è ri- 
gidamento costituzionale, allora, ma allora 
soltanto, si abbandoni, se crede, al linguaggio 
che og veriamo. 


"Lintoreltaza Mirman alla Camera francese 


La vittoria del gu 
(Nostro tele 


PARIGI, 19, oro {1 aut 
e pre 


olungò {i 


Jacop 
finale 
te 


il risoltat 
mio. ulti 


p allo dieci ma 
ol 


secondo lo previsioni 


logramma — apparvo 0 l'abile o: lumi 
noso discorso pron ninistro della pub 
blica istruzione signor Rambaud. 


Eccovi un sunto del discorso del ministro. 
Rambaud, rispondendo a Mirman, dichiara che 


soltoposo alla seziong pprmarfente del ( 
superiore dell'istruzione publica il pro 
associazione fra i professafi dell'insegnamento se 
condario, che gli ora stafb inviato l'Î1 april e 
approvò lo conclusioni a cul addivenno il Ci 

O sloso il 30 luglio 

Egli deciso di autorizzare ln creazione di una 
sociotà di muluo soccorso, la istituzione di una 
Socigtà per gli studi, 0 te condizioni, la 
riunione dei Congressi fra gl’ ti 

1) ministro, assai ingognosam prova poi 
cho Bourgeois agì ve come lui 
proibendo che si costitu Comitato cen 


tralo, 


I 


| chiorazioni, del G 


La constatazione produce viva impressione sulia 
Camera © si può diro che da questo momento la 
battaglia è già vinta, 

ll ministro, proseguendo, dico che prosenterà 
al Pariainento un pregetto di leggo a favore dei 
professori © degli istiiutori ‘nol senso acceonato, 
è cho verrà modifionia la forma dell'elezione dei 
membri del Consiglio superiore dell’ 


ione ( 0 di Garmaus, ove aveva ac 
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pubbiia, i quali dovranno venira elett con uf: 
frog di ‘socondo grado. (Applausi protngati a 
entro), 

Relativamento ai congressi cho il governo at 
torizzerì, Rambaud dichiara che questi congressi 
saranno regionali o comunali. 

{l ministro quindi, parlando del Congresso dei 
proti 2 Reima, dico che il governo avrebbe ri 

julato l'autorizzazione, ma che questa non fu 
chiesto, Sarebbe stato inutile sciogliere con la 
forza una riunione inoffensiva. 

A proposito della partecipazione dei vescovi 
allo festo di Reims, il ministro dice che questa 
partecipazione fu abtorizzata dal ministero pre- 
cedente, sotto la riserva che sarebbe slata pura» 
mento religiosa. Il ministero attuale si limitò a 
tinnovaro la raccomandazione. 


x 

Sala quindi alla tribuna l'attuale ministro dei 
culti siguor Darlan, che per provara la legalità 
del Congresso di Reims, ricorda come Bourgeois 
abbia lascinto effettuero il. Congresso cattolico 
di Lione, lasciandono impuniti gli attacchi vivis- 
simi alla Repubblica. 

A Reims un solo carato di Parigi — fra quei 
dhe siscagliarono contro lo istituzioni — dipen 
deva dai governo e il ministro lo punì s0speo- 
dendogli l'assegno. 3; 

A TE produce un vivo incidente; 


Bourgeoi chiede di leggere una lettera che 
il suo ministro dei coltì Combes scrisse all'archi 
tetto diocesano di Ieims, proibendogli di pre- 
parare il palazzo episcopale pel Congresso, 

Darloa sta per leggero. l'epistola datagli da 
Bourgoois allorchè questi gi a passare un altro 
documento, 

W ministro, rduta la pazienza, lo respinge 
tucondoîo cadore a piodi della. tribuna, mentre 
esclama : 

— Non ho bisogno di guida per la mia di> 
scussione! 

Darian termina dichiarando — fra una vera 
ovazione — che il governo saprà assicurare la 
difesa della società civile. 

Alla fino piglia la parola Boargoais, ma essendo 
stato messo in troppa cattiva posiziona invece 
attaccare deve difendersi e non riscuote il solito 
pure quando dice chie si lavora sor- 
damento per ristabifiro la supremazia della Chiesa. 

ii radicali © dai so- 


Il presidente del’ Consiglio Meline, oramai si 
curo del fatto suo, denunzia fn un breve discor- 
setto la tattica degli avversari nel prosentaro il 
Gabinetto da lui presieduto come cler'cate. 

Egli spera che finiscasi una buona. volta con 
quosto sistema. 

L'organizzazione elericalo segnalata da Bour- 
gnois è anteriore all'avvento al potere dell'attuale 
Ministero. 

Molino si assicura poî abilmente 
Destra con In dichiarazione che mante 
dello Stato senza aver d'uopo di di 
guerra all'idea religiosa 

Dopo un discorso eloquento ma sterito di. Mil- 
lerand la discussione è dichiarata chiuso. 

ffambert propono an ordine del giorno di sî- 
ducia nel Gabinetto chiedendone la precedenza. 

Quest'ordino del giorno è respinto con 207 voti 
contro 228. 

1 307 dividonsi così: 220 repubblicani, 6 radi- 
cali, 29 rallida, 52 di Destra, 

1228 si di in: 461 radicali; 54 sociali» 
, 10 repubblicani o 9 ralliee. 

Îl presidonto del Consiglio, Moline, dichiara 
quindì di accettare un ordine del giorno di Le- 
grand, così concepito: « La Camera, udite lo di: 
confidando che il Go- 
iritti dello Stato, pessa 


diritti 
are Ja 


verno saprà intel 
all'ordino del gio 

Quest'ordine del giorno viene approvato con 324 
voti contro 223. 

Così la maggioranza ministeriale 
tina si diceva sarebbe siata di cinq 
verso la metà doll cine 
quanta voti, alla fino della seduta — grazio al 
cattivo terreno scelto dall'opposizione e atle con- 
traddizioni che poterono essero facilmente pro- 
vato del Gabinetto Dourgeois — raggiunse il cen- 
inaio di votk 
Come vi ho detto, lo serutinio definitivo si ebbe 
solo verso lo 10 di sera. 


cho allo mat: 
voti, che 


x 
La stampa ‘radicato si consola dicendo che se 
il ministero non cadde, cadrà, perchè esce più 
debole dalla batt 
Il Rappel confessa cl 
no causò la grando 


opposizione 


L' Echo de Paris rincara la dose dicendo che 
Bourgoois doveva a 0 il consiglio di asto- 
i: invece offri a una facile occasione 
di batterlo. 
Il Petit Journal scrivo cho la lezione è buo 


so la Camera compreaderà quanto sia ingenua 

seguiro un grappo d'ambiziosi che la agitano ste 
mente, 

Il Figaro dico che la giornata di ieri è un vero 

disastro pei radicaii, 

La Lanterne chiama la maggioranza che ha so- 
sienuto il governo una maggioranza di prostituti. 
Il Voltaire trova che Mirsan rese un segnala 

sorvizio a Moline, 

Il Malin scrive che l'opposizione vuotò l'amaro 
calico della delusione; spora che il paese apra f- 
nalmento gli occhi sopra pazione dei socialisti i 
quali, anzichè realizzare lè riforme, lo impedi- 
scond perenneme 

L'Eclair sa la cava dicendo che la Camera non 
la ma che ieri non'aveva voglia di cam- 


= —_ 
Timori di nuovi disordini a Carmaux 
processo Clvey -- Altre notizio 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 43, oro 3,10” pomerid. — (Jacopo.) 
Domenica prossima avrà luogo a Carmaux ua 
grande meeting nel quale Jauris, accompa 
lo da venti deputati socialisti, renderà conto 

ì suo mandato, 
Il Comitato elettorale a il Circolo di studi so: 


a in cui raccomandano 
intro i provocatori 


allissero un pro 
ma ma anche energia co 


di 7 
Sì annunzia intanto ch 
vorranno processati per n 
ferito in occasione della 
treria. 


de 


> operai di Carmaux 
naccio di morte pro- 
razione della. ve 


duca di Brunsuviok 


il pro 


chiuse a favore della città di Ginevra. 
La sentenza è rinviata 
E' morto Mass delle numerose 
pi ito il nome di Lemire 
— Il presidente della Repubblica Félîx Faure, ba 
conferito al cardinalo Ferrata il gran cordone 
della Legic 


Il suicidio del deputato Sautumier 


rana particolare) 


PARIGI, 43, ore 3 pomeridiano — (ucapo. 
Eccovi i particolari della morte del deputato au 
ruimier, e: R 

gli ora ritornato dallo fosto sociniisto di Atbì 

paguato Jaurds ; 


voti della | 


tattendosi molto stamcò © accasciato per la feb- | 
bre, si poso a letto inycasa della sua amica 
Bianca Defresne, artista del teatro dell Porta } 
Sain:-Martin. 

Aggravat 


i soriamente, il padro no fa avver- 


tito, ma si trovò pericoloso trasportaro il malato | nej 


al sno domicilio. 3 

Jermattina, dopo aver fatto un bagno, al mo- 
mento in cui accidenialinente era stato. scio 
solo, egli chiusa. violentemente una” porta, preso 
da un accesso di (ebbro, apri la finestra 6 sì pre» 
cipivò nella strada. 

La caduta non lo uccise; egli conservò. la.sua 
Iucidità dî spirito © rialzatosi disse: — Noi qui: 
— volendo evidentemento essere ricondotto al 
suo domicilio; fu impossibile. 

Suo padre feco venire un prete, il quale dissa 
‘a Stutumier che chiedesse perdono a Dio degli 
errori commessi, 

Sautumier risposo affermalivamente col’ capo. 

L'abate gli chiese: — Aveto piacere che jo ri- 
torni? 

Sautumier con voce debole rispose: — Sì, rk 
tornate. 

I medici avevano constatato delle lesioni în- 
terne: infatti egli soccombette dopo 3 ore. 

Madama Dufresne, colla quale viveva marital- 
mente, è incinta; în preda ad una crisi di nervi 
pericolosa, venne condotta in una casa di salute. 

Sautumier aveva 27 anni; era vedovo con una 
la quale ereditò quarantamila franchi di 
rendita. 

Mentre Sautumier era un ardento 
padre era un ardento monarchico. 

e è 
Il bilancio dell'impero tedesco 


BERLINO, 1 I bilancio dell'impero lo 
entrata 0 lo speso si pareggiano in 1,328,301,828 
marchi. 

Le speso ordinarie ascendono a 838,137,580 
marchi, superando di marchi 26,209,288 quelle 
del procedente esercizio. 

Lo spese militari permanenti presentano un 
aumento di marchi 6,935,371; la speso ordinario 
della marina un aumento di marchi 3.562,971 
le speso straordinarie dello marina un aumento 
di marchi 6,704,127. 

La somma da’ coprirsi medianto lo imposte 
matricolori degli Stati confoderati è aumentata 
di marchi 14,7 


———— ‘è è 
La situazione in Oriente 


(Nostro telegramma particolare) 


VIENNA, 13, oro Ki5 pom. — (D; S) Tele: 
grafano da Atono alla Neue Preie Presse che il 
fermento in Creta va assumendo proporzioni tali 
da dover richiamare l'allonziono generalo. 

Dato lo attuali condizioni del'a Trchia, sarebbe 
una pretosa esagerata il volerà che la nuova co- 

luzione venisse applicata immediatamente; però 
il nialcontento dei cretesi è eccitato in sommo 
grado da nimerosi Incidenti è specialmente «dal 
fatto che contrariamente al disposto della nuova 
gostiuzione, continuano a fuazionarei vocch tr 

una 

La colpa di questa illegalità è tutta del vali: Be- 
rovich pascit. / 

La situazione genoralo è quindi poco rassic 
rantà; l'odio doi torchi por i cristiani, che a,so- 
guito. dello-atrocità commesse nel’ultima ins 
rezione raggiunso l'apice, fn tomore gravi 
sordini. 

1 grandi acquisti di armi falli rocentmento 
dai crotesi nulla denotano di buono; dalla pros- 
sima primavera possiamo attenderci grandi sor- 
prose. 


alista, il 


SE 
— ll Daily News ha da Atone: 
le musulmano insultò ©, percosso il 
procuratore della Corte d'Appello di Caidia. Questi 
Si dimise, Il musulmano fu arrestato © poi rila 
sciato, Viha perciò grande agitazione a La Canea. » 
x 


COSTANTINOPOLI, 13, — L'assemblea generale 
armona la eletto il nuovo Consiglio ecclesiastico 
laico del patriarcato, 

Non vi fu alcun incidente. 

Fra gli oletii del Consiglio laico vi è Arin 
pasciù, soitosegretario di stato agli estorì, 

L'elezione del nuovo patriarca è fissata per la 
settimana venture, 

L'ambasciatore italiano, comm. Pansa, dopo ee- 
sero stato ricevuto dal sultano, è partito in con- 
godo di alcuni giorni per affari di famiglia. 


tore inglese, Currie, partirà proba- 
i por una gita a Drussa, 
x 
PARIGI, 13, oro 11,20 antimerid. — (Jacoao). 
Quattro membri della giovano Turchia, condin 
nati alla reclusione nell'isola di Nodi, riuscirono 


ad ovadere su di una barca greca proparata dal 
partito, sbarcando a Sira dopo un viaggio peri- 
colosissimo, 


x 
COSTANTINOPOLI, 13; — I giornali annanziano 
che le riforme concertate l'anno scorso, tra la 
Porta © gli ambasciatori di Russia, di Germania 
@ Francia sarebbero esteso a tutto l'impero ot- 
tomano. 
Si annetto però poca importanza a tale infor- 


jo a Kecske- 
met, il candidato liberalo Nagy é stato eletto de- 
putato con 5$ voti di maggioranza contro Ferdi- 
Rando Zichy del partito popolare, 


— 
Le elezioni alla Dieta del Tirolo 


VIENNA, 12. — Nello città di Rovereto, Levico, 
Riva © Mezzolombardo furono rieletti a grandis- 
sima maggioranza dopulati alla Dieta del. Tirolo 
i depotati uscenti 


GIUDICI IN MISSIONE 


Ad una osservazione che abbiamo dovuto 
circa la missione straordinaria presso 
l'ufficio d'istruzione di Bologna affidata 
dal guardasigilli al giudice  Balestri - del 
tribunale di Roma — 1° Opinione prima ed 
altri giornali poi hanno creduto di rispon- 
dere riportando dal Resto del Carlino un 
brano di prosa, con cui si pretende dimo- | 
strare che la missione non fu quella del 
o Favilla, ma una mi: gene 
om precisata, con Io scopo, legittimo 
quanto ingenuo, di rinforzare l'ufficio d'istru- 
zione del tribunale di Bologua, deficente di 
perso 

Che il Balestri sia arrivato a_ Bolog 
proprio la vigilia dall' apertura del pro- | 
cesso Favilla, è una semplice combinazio 
Un'altra combinazione è che i? giudico 
istruttore capo abbia affidato. questo pro- 
cesso al giudice appena sbarcato, Una terza 
che il Balestri abbia fatto lui le perquisi» 
zioni... E cegù pia discorrendo, 


Ì 


, No -lascieremo volentierî. al' pubblico 
imparziale di apprezzare questo genere di 
difesa, che ci par peggiore assai dell’ ac- 
eusa... che del resto noî non abbiamo 
pur formulato. 
fa non possiamo abbandonare questo 
argomento senza osservare che — qualun- 
que sin la materia della missione, ea parte 
ogni: sospetto politico — il fatto stesso di 
aver inviato al tribunale di Bologna un 
giudice, non iu pianta ma în missione 
straordinaria, costituisce una anomalia nom 
ammessa dal nostro ordinamento giudi- 
ziario. 

Per la nostra logge il magistrato: non 
ha giorisdizione se non tor: quelle resi 
denza în cuî è destinato în ruolo stabile. 

Un giudice che trovasi giù în pianta in 
una determinata residenza non può essere 
destinato in missione speciale in un’altra; 
arche perchè con ciò sì violerebbe il prin- 
cipio che nessun cittadino può. essere  sot- 
tratto ai snoi giudici naturali. A Bologna, 
per conseguenza, îl cittadino non può es- 
sere processato che dal giudice che trovasi 
colà destinato in pianta stabile, o che da 
altra sede è ivi destinato în seguito a do- 
creto di tramutamento, Il Balestri poi non 
potrobbe avere legittima giurisdizione a Bo- 
logna; anche perchè non ha lasciato di es- 
sere giadice di Romm. ove il posto è ri- 
masto vacante. Ciò è tanto vero che nel- 
l’attuale ordinamento giudiziario non si ri. 
scontra neppure la disposizione dell’ordina» 
mento del 1865 In quale permetteva che 
un giadico da un tribunale venisso appli 
cato ad un'altro, E l'applicazione è cosa 
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den divorsa dallo missione cho'nog 
ren riscontro in nessuna d 


leggo. 

L'on. Costa, la cui dottrina e la cui:praé 
tica in materia d’ordinamento idiziaria 
nessuno può revocare în dubbio, non igno» 
rava tutto ciò. 

Quale è dunque il gravissimo motivo che 
lo ha indotto a passarri sopra ? 

Questo ci dovrebbe spiegare la stampa 
ufficiosa, © noi ci auguriamo, sinceramente, 
che la spiegazione riesca esauriente. e 
suda tutti: prima di tatto noi, abituati? 
fin qui a considerare il sigilli. coma 
uno degli spiriti più equanimi ed una delle: 
forze più sane del gabinetto — come uno 
dî quegli uomini su cui. meglio possana 
contare quegli argiei del Ministero, di cui 
uno,’ proprio ieri, a proposito appunto del 
processo Pavilla, e «elle chiacchiere che sî 
fanno intorno ad esso, che « il Governo 
« deve guardani da compromettenti al 
« leati che, mentre per giustificare Je loro 
< alleanze infide e innaturali si studiano 
di mantenero continuamente agitato l’am= 
hienta parlamentaro con questioni îrri- 
tanti e: personali, impediscono. o: ritare 
dano le alleanze naturali e schiette, lo 
sola che al Governo stesso possono: dare 
« fondamento solido @ vita sicura. » H 
“ Come potremmo conservare. questa fidax 
cia vedendo un giorno minacciati di tra» 
mutamento i più alti magistrati, sol pere 
chè caduti in sospetto di quegli alleati, e 
un altro mandato dai giudici straordinari a 
sostituire gli ordinari là dove l’ambiente nom 
è a quegli stessi alleati troppo favorevole ? 


Il rapporto di monsignor Macario 


Traduclamo dall'mertasore Romano di questa sera — 
ghe publica loriginala (rancore — il rapporto di Mons. 
Macario al Papa” cinta La sus raimione por a liberazione 
del prigiomiari italiani allo Seios. 

Bcatisrimo padre, 

Di ritorno dall'Abissinia, sono venuto a Roma 
a ronder conto alla Santità Vostra della missiono 
da ess9 confidatami. 

Fu il:10 maggio 1896, ch'io ricevetti nella no- 
stra reidonza patrirealo preso la_ Santa {amb 
glia del Cairo, la lottera di Vostra Saotità a Mo- 
nelich Nogus |, imperatoro d'Etiopia, non 
chò tro leitero di Sua Eminonza il cardinale s0- 
grotario di Stato, conte nostro incarico in 
Abissinia allo scopo di adoporarci alla liboraziono 
dei prigionieri italiani, o dello istruzioni per l'eso- 
cazione dell'incarico steso. 

Onorato in sommo grado dell'ambasciata aff- 
data dalla Santo sedo alla mia umile persona, e 
desideroso di associare ta Chiesa Alessandrina di 
Sen Marco agli sforzì generosi del successoro di 
San Pietro in un'opera di evidente carità, feci 
provtamonto | misì preparativi è pari dal Cairo 

28 maggio. 


Prima di partire, prevedendo eh'jo doveva pas- 
sore per Gibuti, porto franceso all'entrata dall'A- 
bissinia, inviai un telegramma a S, E. il cardinale 
di Stato, per progario di « ottenermi dal Governo 
francoso una raccomandazione telografica per le 
autorità di Gibuti, » 

il 29 m'imbarcai a Porfo Said pall' Yang-Tsà, 
piroscafo datti Afessageries maritimes arrivi 
A Gibuti il 8 giogno. 

Quivi bo trovato la risposta di SE. Il cardi 
nalo sogretario di Stato al telegramma da mo 
invialogli dal Calro. Egli mi dicova che tutto le 

ticho necessarie erano siate falta per oltenermi 
la chiesta raccomandazione. Mi recaì allora 
residenza del rapproseatanto della Repubblica fran- 
cese. Questi mi disse di non aver ricevuto veruna 
istruzione al nostro riguardo. 

Mi rassognai dunquo a vivere a Gibuti come 
un semplico prisato @ feci conoscere questa situa 
ziono al segretario di Stato, cou una lettera da 
tata da Gibuti, 

Non appena arrivati a Gibuti, “comprendemmo 
che ci era impossibile penetrare în Abissinia senza 
cho precedossa l'autorizzazione del Negus; così 
si allreuiai a chiederla por noa proluogare troppo 
a lungo il nostro soggiorno sulla costa. 

Agli # di giugno, vale a dire tre giorni dopo il 
nostro arrivo, scrissì quattro leltere, una al Xe 
gus, la seconda a ras Maconnen, la terza al gra 
smacl lenti, governatore interinalo dell'arrar, 
che sostituiva Maconnen assente, é la quarta a 
sua grandezza monsignor Taurin” vicario 
lico dei Galla, residente all'Harrar. La lottera in- 
dirizzata all'imperatore si trova fra î documenti 
ufficiali cho accompagnano questo rappor 

A} 14 giugno riceveiti la risposta del gr 
Denti cho mi diceva che avera spedito un cor 
fiero espresso per portare allo Scioa le mio lettere 
al Nogas Menelich e a ras Maconnen. Ricevetti 
in pari tempe la risposta di monsignor Taurin. Sua 
Grandezza dandomi, nella sua lettera con una af 
fezione paierna lo informazioni necessarie, dionva 
che le circostanze in cui sì trovava l'Abissinin 
dovano difficile l'introduzione dei bianchi, che 
gli stessi russì erano mantenntà ancora ferì sl 
Fiarrar, valo a dine da quasi un mese, che 
il grasmach Benti non mi poteva di sua ini 
ziativa accordargl? l'autorizzazione di salire al 
l'Hlarrar, ma cho ci lasciava la via libera 

Dietro di monsigaor Taurin, ficemr 
i nostri preparativi pel viaggio dell’Harrar. L'or 

della carovana cì fece arrivaro al 

in evi ci mottemmo in mareia 
L'inde o Wersovitz-Rey, che si rocava 
allo Scioa contemprraneamente a noi per portare 
soccorsi ai prigionieri, cadeva malato d'un colpa 
di sole insiome ad uno dei suoi domestici bian 
chi. Entrambi sono morti fra le nostre braccia, e 
noi abbiamo ereduto che la pietà ci obblignsse 
ad arrestare la nostra marcia per rendere gli ul 
timi onori a quelle due vittime della carità. Il 5 
seguente scavamme le loro tombe a pochi chilo» 
moni ripigiai la via del 


metri da Gibati, e l'i 
deserto col prete copio 
tario. 


îì 10, ne? nostro accampamento ricovelti una 
lottera di Mons. Tauria la mi aunuaziava 
che l'imperatore ci accordava tulle le autorizza» 
zioni necessario e aveva dato ordini a ras Ma 


Konnen per farci ricevero alla frontiera con gli 
onori dovati alla nostra qualità di inviato della 
nia Sede 
il 17 incontrammo ad Arto, verso la fino del 
deserto Somali i 50 prigionieri liberati in occa- 
siono della incoronazione. dello Czar. Sictome, a 
quanto raccontavano quei poveri prigionieri, non 
avevano quasi preso nulla da due giorni, demmo 
toro. un sacco di riso e distribuimmo lora 
un cemtinaio di tallerh P 

Ml 48 arrivamme a Gildesso, fcontiera dell'Abis 


sinia dalla parto del deserto Somali, Là Ato Mare 
cha, governator del luogo, ci _ridevatte: per or» 
dini ricevuti da Makonnen con un distaccamento 
dicirea semanta soldati 0 per quel giorno cì detto 
cortaso ospitalità. 

20 ontrommo în Marrar. dova i? ras Makon 
nen ci foco un'accoglienza aflabilissimo; conoscendo 
Ta sua influenza presso il Negus, mi apersi conti» 
denzialmento con Jui circa lo scopo della mi 
missione, ed egli ci promiso il suo nppoggio. 

1ì ras avrebbo vololo trattenerei qualeto giorno. 
con lui; ma noi gli facemmo comprendero che 
la nostra missione era pressante. Allora egli ci 
dotto una scorta d'onore che si uni ai nostri 
servi armati © prendommo în via dello Scioa il 


26 loglio, 

Incontrammo per via del porori. prigionia 
mal venti è rotanti segni vidbli. di rtierento: 
6 di miseria: li aiutammo secondo i nostri po- 
veri mazzi lo parmettorano. 

po molti stenti di ogni genere, gianzomm 
VV Sgosto ud Adis-Aboba ll Nogus cl” ricoveltey 
como Vostra Sintità ha già saputo, con tutti gl 
onori dovati alla dignità della Sede a 
Egli ci mandò incontro il giorno del nostro sr 
rivo una numerosa scorta ‘di circa 450 soldati 
con alla testa parocché capi i Du 
lig incaricato specialmento da Sua Maestà dì nu 
i in suo nomo il benvenuto. 

Prosi allora la parola © ringraziai brevemente 
tutto quelle persone degli onori che ci si ren= 
devano per considerazione verso Vostra Santità 

lì giorno dopo, 
vt dol mattino, l'i 


cumenti ufficiali 
L'imperatore mi rispose come. Vostra Santitit 
sa già: il Popa è î padro di noî tutti; egli ha 
diritto di scriverci ed esprimerci tutto ciò che 
dosidere. Ci rivedremo ancora a ci intratteremo 
in particolare sull'oggetto delle lettere pontificia, 
Aspettavamo dunque, naturalmente, 
conda udienza. I digiuni e lo fosto del 
noghissimi netfa chiesa copta ed sbissina, 
misero a Nenolich di concederci questa 
prima del 28 agosto, oto 
o fu porti intimo, 
Negus Nogesti del vero caraltere 
ra missione, gli abbiamo fatto comprem 
don 6 non era per nulla no= 
civa ai veri interossi. dell'Etiopia. 
L'imperatore compreso il nostro 
e l'ha perfettamento gradito. Im questa mamora= 
bila udienza del 25 agosto fa decisa la” libera» 
zione di tutti i prigionieri, meno gli ufficiali. Il 
mattino dopo correva per’ tutto Adis-Abeba la 
voce che i prigionieri dovevano ben tosto essere 
loro patria. 
Erano anche stati impartiti ordini ai capi di 
far venira î prigionieri. nella capitale. La voce 
a affermava che fra 45 giorni, il tempd 
Necessario par radunaro tutti. È prigionieri. db 
i, vale a diro il 12 settembre, 
È ufficiali, prenderebbero la strada 
io stesso giorno l'imperatore ci scria 
veva par dirci cho rimetterebbe quanto prima Ik 


Jando 
della no 


vunto: di vista 


ina consistenza ed 
quando la domenica 8 

‘a dire seito giorni dopo la fi 
za. nella quale Dio aveva toccato Îl 
sino, è arrivato ad Addis« 
tante la not 

della cattura fatta dagli; italiani del vapor 

ndese carico di fucilî o di munizioni per l'A» 

sinia. 

Questa notizia era accompagnata dallo voci, più 
strano sulle intenzioni del governo. italiano. rà 
spetto all'Abissinia, © sugli armamenti che egli 
fac veste nolizio, falso in gran parte, ag* 

ante alla cattura reala dal vapore olandese, 
hanno prodotto una viva sonsaziono ad. Addis* 
Abeba; era ua terrore. universale, L'imperatora 
foca radunare, la. domenica. stessa in cui 


più giorni di seguita; 
Dal 9 settembre. ho saputo 
favorevoli, di. Menelich erano c 
poveri prigionieri dove 
ranza. di essora da noi liberati. L'imperatore; com. 
grande suo dolore, fnon saposa: più qual partitò, 
prendere riguardo Vostra Santità : 
Il pensiero di daro qualche prigioniera era ver! 
nuto alla sua mente; ma trovava chesara fit, 
poco è poca. concedere al Padre. comune; dei 
stiani cho domandava: la liberaz one. di. tatti. Ceel 


Menelich è restato quasi quindici giorni ln ana. de») 


tosa perplessità sulla. risposta che doveva fara | 

Sua Santità! Eeco ciò che lio appreso dalla 
xcea di un capo abissino; di quello che avvicina 
i più Monelich. 

Infine il 25 sottembre a sora l'ingognere lg, a 
ome dol Negus, ci faceva ufficialmente partecipi 
llà risposta che: Menolich credeva di dover fare 

Vostra Santità! Egli mi ha parlato quasi un'ora 
elle gravi ragioni che avevano mosso l'imperatore 
i questa dura necessità t 

Egli m'ha assicurato cho l'imperatore. era stato 
lioramento favorevole al. successo della nostra 
issiono, e che la liberazione dei prigionieri sa- 
sbbio stata cérta senza il disgraziato incidente 
ella cattura del Doelwich e senza tutte le voci 
he correvano sulla intenzione che ha l' Italia di 

ire le ostilità. e di riprendere la. guerra 
i mi ha dichiarato cho l’imperatore, dopo 
‘decisione del suo Consiglio, era aflitto ‘al di 
i di ogni espressione, che circostanzo impreve- 
uto 0 indipendenti: dalla sua volontà non_ gli 
ormettessero di soddisfare Vostra Santità,; cai 
i sarebbe vivamente augorato di poter daro 
desta mova ‘prova della sua profonda simpati 

L’ingeguero Ilg mi disse nello stesso tempo che 

Negus mi ayrebbè concesso udienza il primo 
itobre. 


tà di farlo. Ho risposto al Negus: l'intenzione 
[lella Santa Sede ara stata solamente di fare al 
elio alla sua genorosità; ma poichè Sua. Maostà 
udicava, per gravi ragioni sopravvenute all'im- 
rovviso © indipendenti dalla sua volontà, che 
interesse. dei suoi Stati. esigesso di ritonere i 
rigionieri, io mi sottomettevo alla sua decisione; 
g, on avevo più cho da ringraziario per lacco 

jenza benevola e simpatica cho avevo trovata 


ll suò impero, o gli auguravo, prima di lasciarlo; 
uni 


i anni di regno, 
rimise allora una gran croce abis- 

o della sua imporialo simpati 
a ripartire dopo aver preso con- | 
edo da Menelick, e mi recai a Roma a recare 
"conoscenza di Vostra Santità il risultato di una 
sione che ba durato cinque mesi mezzo. N 
bbiamo lasciato Addis Abeba con le lagrime a 
cchi; sentivamo il nostro cuore spezzarsi al pei 
iero che noi abbandonovamo quei cari  prigi 
iori coi quali noi avevamo passato: presso a due 
pesi, vivendo la loro. vit idondo i loro ti 
nori e le loro speranze, lo loro tristezze e le 
pro gioîo. 

‘Abbiamo distribuito ‘loro.i soccorsi della reli- 
fono ed essi vonivano tutte le domeniche in 
ola. per assistere alla nostra messa. Crediamo 
oter dire davanti a Dio di aver avuto per loro, 
alta l’affezione del vostro gran cuore potorno. 

‘Abbiamo benedetto al nostro arrivo ‘im Abissi. 
ia, in nome di Vostra Santità, tutti i prigionieri 
he si-trovavano-in Addisc-Abeba 6 tutti quelli 
he abbiano incontrato sulla nosita strada. Noi 
i abbiamo benedetti di nuovo. alla nostra. par- 
enza domandando ardentemente a Dio che loro 
invii prossimamente un vero liberatore poiché 
agli aveva giudicato la nostra umilo persona 
degna di esserlo. 

— Beatissimo Padre— la relazione il più 
che sia possibile esatta della missione che Voi ci 
avevate confidato, 

lo la depongo at podi di Vostra Santità invo- 
cando l'apostolica benedizione. 

Serilto a Roma l'I4 novembre 1896, 

.. . * Cirillo vescovo di Cesarea 
vicario patriarcale d'Alessandria © di tulta 
la Predicazione di San Marco. 


tè 
Le sevizie contro i prigionieri 


FIRENZE, 12. — (Lando). Ho avuto occasione 
di parlare con Vincenzo Ballerini, di Campì Di- | 
genzio, e Luigi Gensini; della. Lastra in Comune 
di Fiesole, ambedue compresi tra i cinquanta pri 
gioniori, liberati dal Negus per festeggiare l'inco- 
ronazione dello czar. 

Dopo la -lettora del tenente Pini che sollovò 
tanto © così universale raccapriccio, sarebbe su- 
perdluo ricordare ancora una volta gli sirazi fisici | 
‘@ morali, solferti dai prigionieri, segnatamente 
nella marcia inumana dal Tigrò allo Scion. 

Mi limitoa riferire qualche orribile circostanza 
gaccolta dalla bocca dei due reduci e che mi sem- 
bra ignorata finora. 

soldato Ballerini, il quale è sempro piat 
tosto sofferente in saluto; ho appreso la fine mi 
soranda di un ufficiale, che gli fu gentile compa- 
gpo nello primo tappo, e di cui tncco il nome e 

‘grado, perché non ‘so se alla sventurata fa- 
miglia sia pervenuta notizia della morte di questo 
gongiunto. 

E' noto come i primi giorni, dopo la battag ia, 
fossero i più tristi per i prigionieri: afficati dallo 
fatiche della. campagna,. del pazzo assalto © del- 
1’ ineguale combattimento, oppressi dal pensiero 
della sconfitta © dai più sedocenti ricordi degli 
affetti lontani; spogliati. d'ogni loro indumento 
ppernzione eseguita al campo dol. ogns ui con | 

nziente se non ordinatore, come dovrebbero ri- | 
gordare gli apologisti della magnanimità moneli- | 
fhiana) incolonnati è sospinti a suon di lognate | 
ferso îl cuore dell'Abissinia, verso una meta ignota | 
$ un destino pauroso. | 

L'ufficiale, cho il Ballorini ricorda con viva | 
commozione, dopo vari giorni di marcia e di pri- 
‘Yazioni, si lasciò cadere, sfinito, all'ombra di una 
Dianta. Alcuni compagni, tra i quali il Nallerini, 
cercarono inutilmente di ridargl 
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rando romanzo contemporaneo di LODIS LETANG 


Proprietà letteraria delta Tribuna — Riproduzione ie 


Sul dinanzi un rialzo coperto di muschio scendeva con 


Zlolce pendio fino alla parete di vetro presso alla 

L'orchestra suonava una musica scritta apposit 
Balla domatrice. 

‘A un dato momento essa gettava sul braciere 
grani di un aroma misterioso, 

Un fumo verdastro si svolgeva, riemy 
dalla quale esalava per tutta Îa sala un 


piendo la 
rofumo 


ponetranto, producendo sui nervi degli spettatori una 


Sonsazione fresca @ piacevole dapprima, che si m 
poco a poco în una certa inquietudine. 
‘Allora miss Elva cantava. 
Era una canzone indiana, strana, d'un ritmo er 
La domatrice non dava alla sua voce, d'un 
s vellutato, una voce d'estasi e di sogno, 
ne; si tenev 
Jo sfumature. 


Quindi a poco a poco fl suo recitativo si faceva più 


| Asmara 48 ottobre e quello di Portogruaro 6 


| del Carlino del 4 maggio 


La collana di capelli 


‘a volontariamente sui toni medi o su 


rose parole d'incoì 
iss6 in loro 

dati abissini che erano in servizi 
coda della squadra, e, como d'uso, si diedero a 
bastonare il: caduto per obbligario a marciare an- 
cora 

Veduto riuscir vano ognî loro sforzo, alcuni di 
quei feroci rialzarono l'alficiale ed uno di «loro 
lo uccise barbaramente, infliggendogli un supplizio 
che è"oggi abolito anche in Turchia! 

Il Ballerini © gli altri che si erano soffermati 
or la piclsa opera fuggirono inorridii, temendo 

l'andare incontro alla medesima sorte. 

Avendo domandato al Palle: 
zione di idee, che ci fosse di vero nelle voci 
corse di lubrici oltraggi, di cui alcuni uffici 
rebbero stati vittima, egli,; dopo” esitanze 6 cir. 
onlocuzioni, buone a prestarsi aî più, disparati 
apprezzamenti, dichiarò che non fu mai testimone 
oculare di ciò: ma che si parlàva, come di cosa 
certa, di queste violenze ‘contro certuni, sia uf 
ciali, sia soldati, tanto che provvidero tutti. ad 
armarsi di bastone, cercando inoltre di staro 
sempre riuniti in gruppi numerosi per respingere 
eventuali tentativi. 

Il Gensini su questo proposito disse. che di 
certe cose tutti ne parlavano, tanto durante la 
captività, quanto a bordo, nel viaggio di ritorno 
in Italia, ma che egli ha l’abitudino di affermare 
0 di crdero sotanio quello che ‘vedo cai propri 
occhi. 

Affermò tuttavia che i poveri uffici 
sempre i più malirattati ‘o perseguit 
non giunsero ad Entotto. 

Ricorda che si cercava ogni mezzo per negare 
loro il misero vitto, 0 che veniva loro. concesso 
a prezzo d'ogni maniera d'umiliazioni: come, ad 
esempio, obbligandoli a tagliarsi i baffi, per po- 
terli poi borsagliare con grossolani insulti. 

Il Gonsini, che è un giovanotto pieno d'intel 
gonza, dice che avendo veduto tutti i prigioni 
ad Entotto, ove furono riuniti. per l'ingresso 
trionfale del Negus, crede il loro numero molto. 
inferiore alle cifre date da Nerazzini e Macario 
è che io gli citai. 

Egli trao questa sua convinzione da un conto 
che fa sul numero delle squadre che. compone- 
jo la colonna in marcia e su quello degli în- 
idui assegnati a ciascuna squadra. 

A proposito di certe notizie 

La Gazzetta di Venezia pubblica la soguento 
lettera di un portogrmarese, soldato in Africa 
Jettera che porta il timbro postale di Saganeiti 


solo aiuto che | 
usoro i sol 


per. associa- 


furono 
i, finché 


di 


novembre: 
Suganelt, Ul 47 ottobre 1900. 

Cari genitori. Vengo con queste mio poche righe per 
fufvi sapero Ta mia salate. Il giorno 8 sono” pariito da 
Alamana o bo futto $ giorni di marcia continua. Il mio 
battaglione si dovova fermare a Ghinda per Lavorare nella 
sttada = ‘ma invece abbiamo continu 
Sento scoppiato ll fole di Adigrat che era nello mani di 
tas Mangascià. Îl forta era minato è è soldati. dol ra 
‘ltando intorto aì forte, hanno trovato ‘Ta corda della 
fina. Loro, credendo che fosse una corda qualunque, si 
Sono stessi a tiraio e, tirando, è scoppiata la taloa,sic- 
hd Al Torto fa distrulio com 2500 uomini 

Por quosto Mangascia ni era 
cavallefia, ma fa respinto dai nostri, e cole bi 
Vault qui In settembre andiamo ad Adi Calo, distanto di 
‘ai alri 35 chilometri 11 forto è proprio al contine, ma 
Sion ‘abbiato paura ehe Mangnezid batta quel forte perchè 
È fortificato como va. 

‘angia bene 0 sì dorme tie, Io mi trovo coo- 
più che fossi a Verona. 
‘Padovest Domenico 
30 battagi. eoccintori da compagnia. 

Sfrondando questa lettera di quanto vi. può 
ossore d'esagerato nelle voci raccolte, dal soldato 
veronese, sta di fatto ch' essa conferma: il 
concentramento di troppo italimo a Adi Cajè; 
2° l'avanzata di ras Mangascià, che fu. respinto 
dai mostri. Nè più nè meno dicevano, i brani 
lettera dall'Eritroo che abbiam. pubblicati “giorni 
sono © che sollevarono tanto rumore di smentito 


Sociotì. Na îl tempo da quel gulantuomo cha è, | volta pronts.pet rinelittlere la porta, ma la Weiss | con 


ha dissipato ogai dubbi 

Oggi, infatti, ci giunge da Torino la Gazzetta 
del Popolo, con una dichiarazione che ci sembra 
utile di esattamente riferire. 

« Quando corsero — scrivo la Gazzetta — 
voci clrca dolorosi accidenti cha si sarebbero ve- 
rifeati nei.trasporti marittimi delle tmppe cho 
ritornavano dall'Africa, diversi giornali, fra cui 
il baro, mossero appunti alla Navigazione go- 
nera 
« Si ebbero poi nolizie di inchieste ordinate 
dal governo, dî provvedimenti presi verso qual- 
che funzionario o da ciò poteva argomentarsi che 
la responsabilità non pesasso sulla. Navigazione 
generale. 

< ll comm. Piaggio, amministratore delegato di 
quest’ultima, intanto, aveva pubblicata una fettera 
colla quale scagionava”la sua Società dalle mosselo 
accus 

‘ Nol, che non abbiamo ragione di malanimg 
contro la Navigazione Generale Italiana, la quale 
ha un compito altissimo cui si connette. fanti 
parto della vita economica del paese pubblicam- 
mo la lettera del comm. P si 

« Alla nostra volta abbi 
dagini allo scopo di accertare, quanto vi fosse 
di vero in quelle voci che avevamo pure ripro- 
dotte. 

« Nel corso di tali indagini ci siamo dovuti 
persuadere che gli inconvenienti che si erano la- 
mentati si dovevano attribuire a cause iudipen- 
denti dalla N. G. I, ed abbiamo potuto const 
tare che uficiali di ogni grado ed impiogati con 
cordemente. attestano che nel trasporto delle 
troppe per l'Africa il comm. Piaggio, i comi 
danti o gli equipaggi con patriottico intento hanno 
gareggiato di zelo pell'adempimento det difficile 
incarico, » 

Ed è proprio questa la verità. Paragonando il 
sorvizio fatto, in occasione della guerra d'Africa, 
dalla Navigazione Generale, con quello che fecero 
în simili occasioni Compagnie di navigazione. e- 
store potentissime, si tocchorebbe con mano che 
l'italia ha potuto eseguire i suoi trasporti. con 
maggiore celerità, con maggiore economia e con 
minori inconvenienti di ogni alira nazione europea. 


giro per îl mot 


In mondo 


L' Ordine di Ancona riferiva, giorni sono; che 
un corteo formatosi per commemorare l' anniverss 
rio di Montana in quella città era stato fatto sogno 
a dimostrazioni ostili da parte dei merabri di ‘un 
Circolo cleriéale, che dalle finestre giunsero perfino 
a sputare su la folla. 

Contro questo nuovo modo di spargere i precetti 
cristiani, i liberali vollero protestare © prendersi la 

vincita; e quando foce il saio solenne ingresso in 
Ancona Îl nuovo vescoro, proveniente dalla diovesi 
di Montefiascone, fu accolto, a fischi da quelli che 
averano ricevuti gli sputi del Circolo clericale. 

Così, il nuovo vescovo ne andò per lo mezzo e 
scontò lui lo intemperanzo dei mombri del Circolo 
clericale, 

To vorseî che non ci fossero stati nè sputi nò 
fischi; ma il vescovo, ci scommetto, avrebbe anche 
iero che Io zelo dei sol amniatoi si fosse 
imitato a quei pochi cristiani pugni scambiati tra 
ribeali è clericali. ag 

Invece, esco che gli stampano un opuscolo élo 
giativo, zeppo di prose e di poesie. 

Saggio di una poesia, intitolata: Obbedienza 
cieca. 


1 membri devoae 
Star sottomossi, 
E debbono emere 
Tra lor connesti. 


e di polemiche irose. Ah! povero vescovo! 

DA rear Ma il porta implacabile prosegue! 
si è dotto clio una certa. notiria, ri- 

guardante gli obbrobrii patiti dai soldati. italiani 


prigionieri allo Scioa, era stata mossa in giro — 
6 chi sa con quali fini — dai giornali crispii 
Ora, por la verità, é bene ricordare che nel. Sesto 
1396, si leggono in 
quarta colonna della prima pagina sotto il titolo 
i prigionieri italiani le seguoati righi 
'Si Conferma che ‘i prigionieri. italiani, sotto 
minaccia di morte, tengono adoperati dai capi 
abissini per appagare oscene passioni. 
E il Resto del Carlino è notoriamente un gior- 
nalo anticrispino. 


I trasporti per PAfrica 


1 lettori ricorderanno che nella primavera sc 
sa, in occasione del rimpatrio dell truppo d'A- 
frica, sorsero alconi lamenti riguardo all'atfoia. 
menio doi soldati sui vapori, e agli inconvenienti 
che no derivavano, 0 si volle trovarvi materia 
per gravi accuse alla Società di navigazione go- 
norale. 

Fin d'allora noi facemmo avvertiro cho la So 
cietà di, navigazione generalo, la quale aveva no- | 
loggiato al governo i vapori, non ivexa nè poter 
avore ingerenza nell'imbarco delle truppe, © che 
l'affollamento dei piroscafî dipenrfeva dal comando 
di Massaua. Anzi quest'affollamento” dannoggiava, 
oltre alla saluto dei soldati, anche gli interessi 
della Società. 

La verità delle nostre osservazioni non apparve 
chiara, subito, allo menti di tutti, tanto che il 


comm. Piaggio in una che fu rosa pub- | 
blica, annunziò cho si sarebbo querelato contro i | 
giornali che avovi to accosato la 


Sotto la b 
al soolo, quindi lo 
dagli occhi lucidi come d 
alto seguendo i movimenti della. ‘bi 
orches 


sorpi, appoggiato alle 
un moto regolare e sempre p 
1 colli si gonfiano; la sca 
uno strano rumore, lo bo 
forcute dardeggiano. 


limo loro spire, 
rapido. 
o della poll 


retta 


ribalta. | 
lamento | 


pavi raddoppiano i loro colpi 


Quindi, pure d'un tratto, si fa silenzio Bergere. X " | prondere dollo misure piuttosto rigorose... Montro so non x Aco 
alcani | - Crati Sembrano lafuriati; i loro anelli si formano © | ‘Non partara mai del suo passato; i suoi due servì | fosso stato il mio, dovere, o avessi polalo ascoliare i flo «Na 
ai disfanno rapidamente; si piogano indietro como se vo- | neri, Djim e Ibpca, non no parlavano più di lei. cuore, vi giuro che serpenti 
gabbia, | lossero prendere uno sinncio @ scagliarsi sugli spetiatori. Tit atadloto” Che aumentava l'interesse del pubblico | Ma'sono scorsi ormi e Va 
Shro 6 | © Elva dà up brove comano o la sua banchetta fischia | ed éccitava la curiosità degli ciozanti disoccupati. Elva dovova essere ancora 2 balia a quell 

| per l'aria Nesstina intimità nota 0 supposta c ano; al con: La conversazione che proseguiva som cs 


utava a | © Orribili Gschi rispondono a 


xchetta di Elva, î rettili si raggomitolavano 

ramente inalzavano la loro testa piatta 
manti, l'alzavano sempre più 
cliot 

ra © l'eccitamento del canto della domatrice. 

losto la motà dei loro anelli appare snodata, e le 


ho si spalancano e lo lingue 
D'improvviso una tempesta scoppia nell'orchestr 


le note pi 
strumenti si uniscono in un accordo strident 


ti sognali ; i rettili vo- 


Della medesima 
Cicola di Adamo. 


E ciccia, ala puro! ma il panegirista continui 


Siam tutti ua po, 
Tutti di ua pelo 
atti rinarc 
Fusti pol cielo 

Ah! povero vescorol.. Se son tutte di un’ pelo 

e di questo pelo, le suo pocorele, le faccia tosare. 


Pel criminalisti, pei frenologi, pei psichiatri, pei 
psicolog] 

Tn una grande casa della piccola città di Pierre 
fitte abitava il signor Francesco Bachimont, di 45 
anni, il quale aveva per amico, da molti anni, una 
donna, Giulia Weiss, più giorane di lui di dissi 
anni. 


La cronaca dei giornali non descrive le fattezze | 


di questa donna; © questa è una grave omissione 
tuttà a danno dei criminalisti, frenologhi, psichiatri 
gcc. ecc. 
Ma dopo che il lettore avrà saputo le sue gesta, 
ela come meglio gli talenterà. 
anò or cono, la signora Weiss. «ì 
a Parigi, per andare a teatro con delle conoscenze. 
‘Tornata a Pierrefitte alle 2 del mattino, picchi 
alla porta della camera abitata da Bachimont. 
Quest'ultimo, attraverso l'uscio, desto dal sonuo, 
chiese: 
Cho cosa desideri ? 


Rachimont 
soglia, Ja W n un revolver che ha comperato 
apposta a Parigi, gli fa fuoco addosso. 

Bachimont ricere il proiel 


brae 


sempre 


dolta stagi 
Erano 


i ritmi della 


ho essa dava d 
etto attiguo al 
Le si riconosceva 
buon criterio. 


ondeggiano con | n 


lo urtandosi fanno 


ai 
di tutti 


sicarezaa 
acute 


‘vivace e dalla sua gola uscivano delle voci gutturali sem- 
pro più frequenti e acute. $ 
La legnera bacchetta nera accelerava il suo movimento 
‘di rotazione © batteva l'arie fischiando con rap 
«Allora gli spettatori vedevano sorgero di mezzo 
anto teste orribili di sorpenti, che svolgendo lentamente 
P'ioro anelli, venivano a ricoprire tutto 
® di muschi fino alla ribalta. i 5 
?° Vi era ogni sorta © ogni varietà di serpenti; ve ne o- 
‘rano di tutte le dimensioni ; © tutti appartenevano alla 
“Specio più volonosa. 
Y Non esisteva forse in tutto il mondo una 
‘pericolosa collezione di rettili, casi 
Crotali, bottrops ,. irigonocefali , serpenti gialli 
‘Antille, Farancas del Brasile, la vipera ferro-di 
da vipèra gialla dolla Martinica, il cobra-capello, ta na; 
ballerina, © tutta una sorie delle corto vipere della fore- 
sia di Fontainebleau, formavano il più strano e schifoso 
“formicolio, 


più orribile e 


delle 


a ricerca del nuovo © dello strano. | 
Miss Flva era diventata da un giorno all'altro la re 
e. Non era facile avvicinarla. 
necessarie dello alte raccomandazioni per ott 
nere di essere ammesso per qualche minuto ai rà 
po la rappre 

uo palco, 

molto spiri 


‘Cosa strana, miss Elva parlava il francese con_tanta fa- 


La sua storia cominciava col suo 


| more contrariato. Soccorsi in tempo, tutti 


più pronta di 1ti, fa fuoco altre quattro volte. 

'Tro colpi si perdono tra il muro e la_ perta, il 
quarto colpisco Backimont alla schiena. 

L'uomo cade, ma non perde i sensi e procura di 


Allora la Weiss sì fraga in tasca, ne cava delle 
altre cartucce, ricarica tranquillamente l'arma © ne 
appoggia la' bocca sul petto del disgraziato, 

Allora Rachimont supplica Ja Weiss di non fi- 
niclo, di risparmiarlo. 

La Weiss, bontà sua ! si piega alla preghiera e, 
col revolver sempre puntato contro il ferito, gli 
propone, se vuole nvere salva la vita, di scrivero 
tn biglietto nel quale dovrà dichiarare che ha vo 
Juto Ini darsi ln morte. 

Bachimont, con mano tremante, mezzo dissan- 
guato, scrive il biglietto; l'ottima signora Weiss gli 
lascia vicino il revolver © corro a chiamare un 
dottore e ad avvertire la polizia. 

Tl dottore si arvede subito, per la direzione delle 
ferite, che non può trattarsi di un tentato suîsidio; 
larpolizia interroga il pover'uomo che si decide fi- 
nalmente a parlare. 

E l'ottima signora Weiss è condotta in carcere, 
dove dichiara che aveva voluto vendicarsi del Ba- 
Ghimont per cortè sue infedeltà. 

E adesso, a voi, signori criminalisti, frenologi, 
ecc. ecc, 

Una delinquente di questo genere non si trova 
facilmente. 

c3 


Tribunale penale. 


— Voi siete stato di già. condannato ? 

— Sissimore, per reato di stampa. 

— Ma il vostro certificato penale porta: « Ban- 
carotta fraudolenta. » 
irregolarità nei mici Tbri. 


Richel 


— Appunto. 


NOTE LIVORNESI 


(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 13, oro 3,30 pomeridiane — (D.) 
E' stato oggi pubblicato un manifesto del Comi- 
tato per un pellegrinaggio degli operai livor- 
nosi alla tomba di G. Mazzini, a Staglieno, il 15 
marzo 1897, giorno festivo. ii manifesto reca le 
firme del presidente, signor Olinto Becca 
segretario signor Mario Paoli. 

Gli aderenti dovranno versare una lira setti- 
manale.- Le adesioni si ricevono alla sede dell 
Fratellanza operaia Carlo Dini, dovo da domani 
{4 si riceveranno i versamenti il sabato sora dalle 
$ allo 40,0 la domenica mattina dalle 10 allo 3 
pomeridiane. 

— L'associazione fra gl’ impiegati civili © pon- 
sionali dello Stato, d'accordo con la Federazione 
generale di Bologna, sì. occupata e si occupa 

i miglioramento delle condizioni degli impiegati 
ferroviari © doganali. Intanto il Comitato, diret- 
ji per la instituzione appro. 
una Banca cooperativa di 


principierà a giornî 
il processo allo Assise di Firenze, come vinfor- 
mai, ha scelto a suoi difensori gli avvocati. Vit- 
torio Vaturi di qui e Carlo Corsì di Firenze. 

— Domenica mattina, alle 9, tutti gli ufficiali 
in congedo, qui residenti, dovranno . presentarsi 
al distretto militare, în perfetta tenuta di marcia, 
senza stelle. Saranno ricevuti dal colonnello cav 
Pincetti, nuovo comandante il distretto, Gl'impos- 
sibilitati a presentarsi, dovranno giustificare, con 
documenti, il loro impedimento, indicando in 
quale aliro giorno potranno presentarsi. 

— lersora, la « Fratellanra operaia Carlo Bini» 
recò una corona votiva sulla tomba del suo tito- 
lare, a Montenoro — e no commemorò l'anniver- 
sario della morte, che ricorreva, con una, confe- 
renza, 

— Sono vivi i lamenti per la mancanza di 
goni a Giuncarico, ove si corica la lignito dello 
cavo dello Stabilimento metallargico di Piombino. 

— All'afficio dei pi Barriera del Porto, 
mancano, con grave pubblico, di con 
tinuo, gli impiegati addetti alla” distribuzione © 
all'acceîtazione do’ pacchi. Un so!o impiegato è 
davvero insufficiente. 

— il prof. cav. uff, Carlo Resio, docano dei 
professori della R. Accademia navale e della ai 
tica Seuola di marina di Genova — è stato no- 
minato coadiutore degli. studii alla A: 
stessa. 

— L'assessore all' 
diando, coi medici 
istituzione di una guardia medica diurna e not- 
turna, già sollecitata dai voti del Consigi 
nale, dichiaratosi favorevole alla proposta dell'as- 
seasoro stesso, © invocata dalla cittadinanza. co- 
mo provvida © necessaria, 

— Nor dispiaceri amorosì, si sono avvelenate 
ooì fosforo doi fiammiferi Paolina. Biagioni, sedi- 
cenne e Velia Ricci — due. bellissime ragazzo 
dl borgo Sant’Jacopo. E con la tintura di iodio, 
certo Agenore Terreni, di anni 23, pure per a 

6 tre 


sono più sani di prima. 

La compagnia di varietà Alboni e Francioli, 
si è accaparrata le simpatie dol nostro pubblico 
che accorro in folla al Politeama livornese, dove 
essa agisce. 


a 
APPUNTI CASERTANI 


(Noxro telegramma particolare) 


CASERTA, 18, ore Il ant — (De Leonardis). 
Ta crisi municipale non ha fitto un passo: resta 
immutata, © continuani per ris 
verla subito, oritand: 
al giorno, in casa del” funzionante 
nazio cav. Daniele, vi fu una riunio! 


indaco 


orì, dei clubs « Non riesco a 
«Il tipo è doi 
| tipo doi itadiponj 


divina. M 


rîvev 
un pi 


« Senza questa 


tazione 


coltara è 


ilo, una estesa 


er ragioni di St 

Peui dominli po 
| rezza della nostra 
debutto alle Folies- | | Per aver ragio 


ina buona grazia naturale 


alla memoria uno dei più tristi rico 
— Un triste rio 


pur tropp 


interrotta dallo scoppio di appl 


jglorl: tra presenti: e aderenti giunsero al nu 
inero di 29 

Pu discusso lungamente sulla situazione, a si 
rinviò ogni deliberazione a un'altra adunanza. 

L'on. Leonetti. convocherà tutti i componenti 
del Consiglio, per riuscire a un accordo. 

Intanto si fanno insistenti sollecitazioni presso 
più d'una egregia persona per indurla ad accettaro 
Îl sindacato. 

Qualora tutto ciò fallisca, non resta cho la vo 
nuta del commissario regio. 

— Teri sera, verso le otto, nella vicina. borgata 
di Aldifreta si svilappò un gravissimo incendio. 

Accorsero da-qui, con-pompe, le guardie muni- 
cipali, 

‘Da 


NOTH THRNANEH 
(Nostro telegramma particolare) 
TERNI, 18. — (4. V) La Società dei veterani 
e reduci dallo patrio battaglie dal 1848 al 1870, 
ha diramato invito allo. Associazioni cittadine e 
del circondario per prender parte alla solenne 


commemorazione dei martiri di Mentana che avrà 
luogo domenica prossima, 

fissata por lo oro 18 in pinzza 

ioni ordinate in cor- 


La riunione 
Valnerina, da dove le Associ 
toggio percorrendo lo vie prin 
recheranno al Cimitero comunale, dove il distinto 
avvocato Felicissimo Maribini pronundierà un di- 
scorso di circostanza. 

Comunale sì aprirà domenica sera per 
una recita a_bei dei coniugi Pappacena 1 
quali in unione a distinti filodrammaticì della città 
daranno l'Otello di Skakespeare. 

— L'altro ieri nell'annunziare la partenza di 100 
operai dell'Iutificio Centurini per quello di Ponte 
a Mociano (Lucca) del sig. Balestrieri, incorremmo 
in un errore che di buon grado rettifichiamo. 

Fu per gli ottimi uffici di questa Camera di la- 
voro che detti operai, hanno potuto trovare ‘un 
migliore collocamento, e non già per eccessiva te- 
nerezza della direzione di questo Tutifcio. 

reca 

La Banca Popolare cooperativa di Pisa 


(Nostro telegramma partic.) 


PISA, 13, ore 2,10 pom. — (Baraccani). Il tri 
bunale, determinando provvisoriamente il giorno 2 
ottobro 1893 come quello in eni ebbe luogo la cer 
azione dei pagamenti della fallita Banca, Popolare 
Cooperativa rileva negli attesochè, come resulti che 
fino da epoca assai anteriore fosse esaurito il capi- 
tale sociale e rognasse pieno dissesto economico, e 
come continuassero i pagamenti « con mezzi dolo- 
samente rovinosamente procarati, fra i quali i rin- 
nuovi di cambiali di comodo con firme di ammini. 
stratori per ottenere dagli Istituti di emissione gli 
sconti. 

#' da ricordarsi che amministratori della; Banca 
erano i più stimati porsonaggi della nostra citta- 
dinanza © cho ne era. presidente un senatore del 
regno. 


IPA 
Una banca in liquidazione 


GIULIANOVA, 12. — (Cuvafl). La locale ann 
tua Popolare dovrà fatalmento essere liquidata pe 
lunga, deplorevoliasima serie di iero 
five riscontrate in tutte lo suo gestio 
oggi. 

La irregolarità sono siate mosso ia rilloro od esposto 
nl Consiglio d'amministrazione con una relazione del cav. 
Dosi direttore della Cassa di Risparmio di Ancoli Piceno, 
nominato dal Coosiglio siemo ad ispezionare Ja_nontra 
Ranca e ha appuralo ua ammanco incontestabile. come 
pare, di cento © più mila liro, a danno degli azionisti 

Intanto nell'interesse dell'Isiltuto, © questo è quello 
cha più ci preme, si è trovato il capro espiatorio nella 
persona dell'exdirottore duca di Casalaspro, il quale ba 
Rasunto tutta la rospograbilità dell'ammaoco, coprendolo 
con altrettanti ofotti garantiti con {potoca. 

‘Albiamo detlo capro espiatorio perchè per. quanto 
tiamo d'accordo nel riconoscerlo respoi di ‘molta 

itregolarità riscontrat», altrettanto poi siatdo con- 

Sinti che non tutti gli abusi © lo ircogelarità stesso siano 
commesso sotto Ja sua gestione, 

tato è dipeso più che da altro 


| dita città cca ta quaio si oo creati det direttori 
| igoari affatto di contabilità bancario e dello gravi rvapoa: 
sabilità che a dalla. frellità stessa con la 


Gunlo essi direltori si sono succeduti senza. che alcuno 
di loro abbia rai press una consegna regolare © seri 
polosa dell'istituto ulomo, Porehò s» la canerena veniva 
Firata nel sio primo stadio, la Danea non avrebbe cer- 
icenlo chidso gli sportelli ‘agli scontisti, non avrebbo 
por molli anpi una vita fisica lavorando a por. 
Hore, ed'eggi non si troverebbe di fronte ad una liquida 
tions lè cai. consigunze pel commercio cittadino non 
prossiamo prevedere | 


Co PRIEST 
Ancora l'assassinio dell'avvocato. Alessi 
(Nostro telegramma particolare) 

PALERMO, 13, ore 9,25 pom. — (Gugliuszo). 
Dalle indagini fatte si crede che l'assassinio del. 
l'avr. Alessi sia avvenuto perchè gli avversari del 
Lol cllnti i ritennero Tesi nella quota loro spet- 
taute dalla divisione della piccola eredità lunga- 

L'ispettore Annovazzi recatosi a Parco la notte 
stessa dell'assassinio, ha raccolto gravissimi indizi 
| contro costoro, tali Marfia padre © figlio, che deci 
sora furono tradotti a Palermo, figlio sarebbe 
Autoro dell'appostamento. Anche i complici furono 

11 cadavere dell’Alessi giungerà più tardi. Lascia 
la moglie e dei teneri figlivoletti. La sua fine ha 
destato largo compianto. 


prrrcnz ANSA 
Cronaca del cattivo tempo 


trasferimento n Grosseto degli i Distretti 4 
Roselli del genio civile di Pisa, o di un aiutante 
da Roma, 


In considerazione pol degli importanti lavori di 
bonifica che, procedono alacremente, sarà probabile 
che questi muovi impiegati restino ' confermati. qui 
definitivamente, 

MONTEVAROHI, 12. — Oltre at danni rilovane 
tissimi recati a questo campagne dalla straordina= 
ria alluvione di sabato scorso, anche il celo operaio 
ne risenti Ja sua parto essendosi chiusi diversi opi- 
ficî fra i quali la filanda Maestrelli, che ebbe dan- 
negginto il macchinario in miguito alla reconto ile 
Juvione; è stata per due giorni forma 6 solo sta= 
mani ha potuto riprendere il lavoro; Pure la filanda 
Fabbrini molto più danneggiata, anch'essa nel m 
chinario, è ferma o non potrà, causa le riparazioni 
occorrenti, riprendere il lavoro che nella settimana 
ventura. 

Si lavora sempre a riattivare. lo trade. franato 
od a ricostruire gli argini rotti dei torrenti (della 
Dogana © Giglio) che allagarono i campi per una 
quota estensione di treno producendo. graisiai 

CASTELLANA, 13, oro 10,5 nnt. — L'alluriono 
ol noi dal 9 otro albgata MI poli 
0 popolosa del passo cagionando dI vitime. 

1 danni sono rilevantissimi, mettndo sul lastrico 
cinquocento famiglie bisognose. 

Occorrendo pronti soccorsi. si è interessato il go. 
verno ondo ottenere un sussidio. 

Nelle operazioni di salvataggio, durate tre giorni, 
si segnalava la benemerita localo arma insiomo agli 
agenti comunuli 0 parecchi cittadini. 

Si iniziato sottoscrizioni per fornire 1 primi s00- 
corsi. 

BARI, 18, ore 4,15 pom. — (Gambarini.) Lo 
nuove e forti pioggio allagarono presso Portagrande 
il vicino comano di Castellana. L'acqua, per .l'o- 
strazione dell'antico alveo di torrentaccio vicinale, 
taggiunso l'altezza di cinque metri.e in alconi 
punti di sette, 

Gli abitanti, intimoriti, sì rifugiano sui tetti in 


attesa di soccorsi 

Fiore, comandante della stazione del carabinieri, 
0 i suoi subalterni, con parecchi eittadini, nizia- 
rono il salvataggio gettandosi a nuoto, 

Intanto, su avviso del sindaco, giungevano da 
Monopoli alcuni battelli è marinai e da Bari il te 


nente Gandini con carabinieri. 

Fa raccolta somiriva la signora Labruzza, da 
25 ore bloccata dall'acqua; fareuo rinvenuti tre 
cadaveri in-una seudera, 0 alli qualtro in ces 
privato. 

L'acqua decresce, ieri era discesa a due metri. 
Si tomo si rinverranno altre vittime, I danni sono 
rilevanti © parecchi stabilimenti indastriali subirono 
vera rovina, fra cui la tessitoria Debellis per. oltre 
centomila lire. 

Dicesi che il cav. Debellis, proprietario, sin ferito, 
Mi auguro che la notizia sia inesatta, 

Qui si è impressionatissimi. 

Il locale Corriere aprì stamano una sottoscri» 
zione a favoro de' dannegiati. 

VARESE, 13, — Oggi alle ore 5 112 a causa 
delle pioggio si franò un piccolo tombino sulla 
nea ferroviaria Nord Milano fra le stazioni di Va 
reso 0 Malnato in provincia di Como, rimanendo 
sospeso il servizio. 
jeno effettuato fl trasbordo e si credo che il 
sorvizio potrà essere rogolarmente attivato in 
giornata. 


SPORT 


LE CORSE AL TROTTO IN TREVISO 
Nell'autunnalo riunione di corse La "Treviso quest 
oltre 11 concorso Ippico, della cui. felice riesita 
a Società Ippica provinciale (iseritta all'U 
pol trotto in Roma) diede le corse al frotto, nea 
tel concorso interessanti specie per l'handicap int 
Zonale a cul presero parte famosi trettatori ameri 
‘Abbastanza "risparmiato. dall tro fe 
giorno di 


poli 
so di 
ino; 


neorapgiamento fa vinto di 
@ 11 premio, del Sue: fu 
Rroda, venendo poi: seco 
Afaria dol Iiredo e quarto Melegnano il 
nio d'Aperiura. 


loranta di 8. Martino, ll concorso di fo- 
. Maria del Rovere 


Lrablntml altri sta 
Srermann 
Bei fratelli Giorgi, lo Spotord di 
‘l'‘tasaberi. Al. eiseter, la Afuttie Xx 0 Duma del cave 
Vertu né zi. 
CORSE DI CAVALLI A SAN ROSSORE 
(Nostro teleyr. particol.) 


PISA, 13, ore $ pomor, — (Darascani). La Società 
L'AIfOS — isa gradita sorpresa — ta deciso di tomore 


GROSSETO, 
pieno verificatesi 
d'acqua di questo circondario id 


= în seguito alle strnordinarie 
questi ultimi giorni nei corsi 
ufo, il ministero 


di | dei lavori pubblici, ha telegraficamente ordinato il | 


precisare î miei ricordi. 2 
più belli e dei più pari dell'India; è il 
‘ figli di re, che pretendono avere un 
la dove pub ‘aver preso quegli occhi 


men 


miss Elva_ricondurrebbe 
rdi della mia vita 
divina bel 


particolarità, 


cordo suscitato da una così 
1 Ho avato da combaltere in India, 
eroica quanto infelice, 
e, nuocevano alla sic 


no della resistenza dei suoi ho dovuto 


psi tra i 


seril 


— Era dessa per l'appunto; 
da passeggio... Ne rimasì preso, allascinato, 
« Essa aveva saputo che io ero proprietario di una 
casa disabitata, 
chiedermela în afitto per una quindicina di gior: 

« Alla sua richiesta non: potei frenare un movimento 
di sorpresa. 

« Non no fu sconcertata; mi disso che sapova benis- 
simo che il signor duca di ci 
luî, d'ordi 
qualità degli ospiti che ella. si. prop 
necessitava il passo da lei fatto. 

< Si trattava di ciiquo grandi 
quanto strani. 


uilino, pur di trattonere per qualche 
Ja CONVersava con 
ura che aveva colle l'olies-Bergére, od io lo predissi 


Le prime filo della platea si affitavano con parecchi 
giorni di anticipaziono e a prezzi disci volto maggiori 
dei soliti, 


Altri amatori venivano sollanto per vedero Elva più 
dappresso. 
Maravigliosamente bolla, di una sirana ed unica bolloz- 


za. che risultava dall'armonico ed inatteso contrasto fra i 
capelli neri coma l'obsno e ondulati, la pollo. finissima ma 
biuna; e:gli occhi celesti, miss Elva aveva fino dal primo 


bolla davvero; — osservò l'inglese dopo avere 
lungamente guardato miss Elva col su0 canocchiale 
ma s'io non m' inganno mi sembra d' aver vedulo altre 
volt quella fisonomia. 


un favore 


| “— Davyoro? Se sapesto qualche cosa di lei ci faresto ro che laluna, abbandonata alquanto bruscamenio, na | io. vol 
lutti; polché è dventato il problema alla | venza a farmi qualche scenata {n cara. on 
moda questo: Donde viene la bella e misteriosa miss Elva? « Colsi, mi assicurava, non la conos va. Non cora 
od i duole, ma non ccodo che sarò io quello che ri- | dunque poricolo © fo la foci introdurre. » 


| solvorò il problema, 


«ilo 
ganto od a lui sconosciuta. 


— Miss Elya, lo indovino 


bolla, cle- 


meriere mi assicura che. è giovano, 


riore è un ragazzo svelto, il quale conosoa 
Antiche amaati © voglia sopratutto ad impe | 


È 


il duca Enrico di Valbreuso e lord Randol, 


Elva, Vet 


lunedì 16 corrente ton riusioss straordinaria di corse sul 
prato di San Tomore 
Domenica 15 ha luogo l'ordinsria rianicne’ anunsala 
Lunedì avranno luogo d cors 


in un delizioso abbig 


fornita di un cortile: interno, @ veniva a 


Valbreuso non si 
vazione dei suoi immobil 
neva di introdurvi, 


rio, della 1 


i roali 


is ospiti al- 
tigri real. 


tai con entusiasmo le 
vi erano anche î 


lo tigri roali non er 


volo per 
jomento ancora 
lare con lei. 

i, mi informò della 


lia gr 


lenosi snodando rapidamente le loro spire si. precipitano ridendo e col più amabile scetticismo gti ! sipario. | N 
nto, | appiccicaro il ventre schi'oso alla pareto di vetro © salito ate, iniss FI o- | con mirabile destrezza, tra ro doi pubblico, coi | - « Na il successo ha sopsrato tutte la_ mie. previsioni 
aci o di asso minacciando colle bocc e, coi denti è-con parole tali che no | sapienti movimenti della su Lal bcsireito i | Da otto giorni sono cominciato lo rapprosentazioni di 

tutta la sua fizi © collo lingue dardeggianti gli spettatori ‘che lo avevano falte, la vogli o nti a rifugiarsi fra lo erbe divina isa Eva; io non ne hi porduta una sola. = = 
E uno speltacolo orribile. ——— minciare. L'ingles, come poco desider are i suoi xt suoi trionfi mì rinpirono di gioia; io Ladoro o mi 
Grida di terrore risuonano nella sala; î più coraggi — E° Una virtà selva io car nl rie sera taciuto, quando ilsuo interlocutore gli disse: | vien vogiia di farmi domator di bestie anch'io. e met- 
L'efotto di questa marcia dei rettili striscianti e sal- | con una rosa all'occhiello, seduto nella a delle — Stavo per pregarvene. | — Como pigito fuoco voi atrit — nce il femaatico 
tanti era sinta tale, la prima sora, che no ora nato un | p | Fra ua quarto atto. inglese. — Cho direbbe la duchessa se_meil 
panico e tilore arzno ‘aveste. Che! - risposa il suo vicino, un i ito, com. _ Siete dunque molto innanzi nello grazie di miss Elv ziono il vo: 0 Ria: 
pidi colpi. Ora i avevano spiegata l'esistenza e pi con grandi favoi che! caro duca, voaltri — Non tanto quanto vorrei, Fu un puro caso, Imma — Mi immagino che prendotebbo, la com 
IRE | ai vetro5 ma ciononostante, ogni sora lo grida di terrore, | parigini irresistibili saprote bene addomesticaria! zinievi che io possiedo, a due passi dal toitro una casa | filo sa a cossato 
fn movimento di sedio scostate attesiavano l'emozione o | —— Mah! ftuaimonto slitta tuta quanta, per un capriccio del mio | di darsi pensiro % fontana da Parigtt 
pendio di erbe | l'inquietudine da cui erano pre Z korse che la parola - impossibilo - sarebbe ritor- | architetto che l aurare fuori di stagione. — La signora di Valbreuso è lonta "rigi? 
P Et ora appunto per provare queste sensazioni di ter- | nata nel vostro dizionario? È « Non sarà abitabilo che nella primavera prossima. Ue votata Tecno al Dallo plan) (ca) dove 
rore che la folla avida di emozioni riempiva tutte lo sero | —— Non dico questo, Randolph; ma questa creatura è ina scorsa sì presentò a cast mia una sk. | eS2 4 CotS ra Appena tornata da un viaggio in 
il teatro, tale da sconcertare i più audaci. do per essere da mo ricovuta 7, Non c'era. App i aggio 


la duchessa ha dovuto partire in tutta fretta, insiomo & 
sua madre, per Rochegrise. | 
‘« Pare che mio suocero sia gravemente malato, 
« Na è un quarto d'ora cho sti 
iio casoro il 


mo chiaccherando, od 
primo a baciare la puata dell dila a 
lord ? 


‘e, 


ph Holloy le 
eciarono le loro poltrone © si diressoro. verso il foyer 
dogli artisti. 


Pronio « Maralet me, Lo 500 
per cavalli di ogni età © pioso, vondibili per L. 000. 
"bito « Psthagoras » per” gentleman, Corsa 
10500 par cavalli di ogni età è prose. 
‘Premio = Meltoa » (handicap) L. 1000 per av 
moi od oltre di ogni provenienza che 
A Plas Îl 15 novambre. 


Promio € Andred », Corsa di siepi (bandivap) L 500 
per Gentlemen. Meo 


Corriere giudiziario 
L’UGCISIONE DEL MARCHESE BERARDI 
7 etti della Triin, icoclano certamente Ta 1 
gita at dal maeeto Plippo Berardi usi: più di un 
Tico fo de pato er Brani ata oi monto 
presente della Deputazione provini, avra la sopra 

Eitedenze. 


TI prosesso subito strato subi lunghe a strao 
Fe terminò col rinvio al tribunale dei 


Frontgli cav. prof, Clodoiniso fu Tommaso, di anni 57, 
‘Camerino, direttore del manisomio di Roma. 
relli dott, Antonio fu Filippo, di anol 37, da 
‘primario del manicomio i Rota. 
38, da Sa Filippo, 
sipo sorveglianto del manicomio di Tom 
‘Ambulanza Martino di anni 31, da° Aqui 
nel manicomio di Roma 
oetoro nono accusati di avere 
qualità por Iniprulenza 0'nogligenz 
gia nella propria arte @ professione, o per inomervanza 
di regolamenti ordinari © ine, cagionata la mort 
del marcheso Filippo Barardi ‘avvenuta. por ope! 
ricoverato Bruni Natale affidato Alla loro cura e cu 


Vrattando: 
La discussiono dì quest 


importante ci 
4 giorni 24, 25, 26 novembre 
—e_ 


L'ATTENTATO AL COMM. LE PERA 


us è fissata por 


(Tribunale di Roma 7 sezione). 
Stamano I corridoi del Filippini presesitano 1° aspatto 
dello grandi occasioni, anfmati come souò dalla presenza 
dei nimerosisimi testimoni del processo: Bosco, e di mol 
Aissimi avvocati © stodonti. 

Poco prima di mezzogiorno 1 carabinieri. Introdicono 
nella sala — ato — Luigi Bosco, giovano sulla 
trentina, piuitoslo basso, visito modestamenta, La vita 
del carcaro Jo a molto abbattuto 

‘Appena entrato il tribunale e domandato lo. general 
all'inputato, l'avrooate Cartasegno — anche a nomò del 
‘altro difensore avvocato Goboerie — domanda ch 
T'avwocato Roggieri dl Torino, giù nominato di fduela 
dal Boreo 04 erà Irattentito sella mun-città_ per altri at. 
fari L'impitoto dal canto suo inzio perchè gli ni per 
metta di essero difoso dal Roggiori. — avvocato. di sua 
fiduela. 


II tribusilo”î ritira n deliberare sull’ incidente, e dopo 
mezz'ora rientra resgiagendolo. 
11 presidente poi annuozia che il comm. Le Pera io ha 


lo con ina aua lettera che noo potrà nisistero al 
ttimonto, 
EA eccoeì nd un sacondo incidente. 

La difesa ha citato il dottor StefanueebAla par. amete 
tore quale pòrito ua giudizio sicuro sullo stato. mentala 
doll'irputato, 

ccuta ha anche citato allo stesso scopo il 
De Pedya, ma Jo DA citato fuori termini, por cui 
foxa chiado che meptro sin ritenuto ii suo perito, venga 
Nicenziato quello di acena. 

ll pubblico ministero env.. Pauluoci propono allora ehe 
Ia causa vanga sent'altro rinviata por. provvedaro alla 
regolato nomina del suo perito, ciò che fì tribunale cone 
sente, ordinando una perizia faita d'accordo dai dottori 
De Pedys è Stefanueci-Ala, © rinviando la cnuna ad altra 
udienza. 

Hi con questa conelunione — che è la più giusta o lo: 
glea — il dibaitimento è chiuso 
—_—_—_=s 


Tinostro Supplemento a colori 


Il numero di questa settimana del nostro Stp- 
plemento illustrato della domenica roca duo grandi 
‘quadri a colori, uno del quali rappresonta « Il 
Principe di Napoli e la sua sposa alle Cascine, a 
Firenze, » l'altro \iltustra un episodio dello inon 
dazioni nel Ferrarese: e una famiglia di contadi 
salvata dai soldati montro le acquo stavano già 
pot copriro il tetto della casa su pui si erano ri- 
fogiati. 

Îì testo contiene, oltro al principio di un int 
restante romanzo, 2 avventura di Edirard Doran, 
i seguenti. articoli: Da una domenica nll' altra 
(Sandor) — Il demone professionalo (racconto) 
Varietà: Un principe di Savoia che cerca moglie 
— Corriere fotogratico —.Lo industrie umano 
1 consigli del medico — Ta paina delle signore 
(con 4 ilustrazioni)-—, La campagna presidenziale 
in America (con 2 illustrazioni) — Corrierino fila» 
talico (con 2 illustrazioni) — Giuoco di scacchi — 
Giuochi a premio. 


Per lo inserzioni, avvisi réelames nella Tribuna» 
della Dumenica (illustrato a colori) 
rivolgersi direttunente alla Amministrazione della 
Tribuna - Supplomento, Via Marco Minghetti, $, 
Roma. — Tiratura copie 120,000, 
Abbonamento annuo L. 
rato cent. 10. 


— Un numero. sopa- 


CRONACA DI ROMA 


IL RE DI SERBIA A ROMA 
Da Monza sono state feri trasmesse a Roma le 
rime disposizioni per l'imminente arrivo del re 
Serbia e por il ritorno dei Reali, i quali giungo» 
ranno alla capitale nella mattina del 23 corrente. 
TI programma dello cerimonie rimane nello lines 
generali quello già da noi preanuunziato 
riassumere così: 
Mercoledì 25. — Arrivo di re Alessandro. Si 
richorano a ricovero alla stazione il Ro accompa. 
di Roma © î go 


La Regina attenderà il sovrano 
dove si troveranno pr 
dello Stato per lc pre 
Giove 


rho a palazzo 
riuniti i grandi di 

ntazioni di rito. 
zo di gala con 


26, — Pri invito al 


È 
25. — Rivista mili 

Non è ancora stabilito, ma è probnbil 
di Serbia abbandoni la capi 

‘Re Umberto metterà a dispo: 
monarca un aiutante di e 
ficiale superiore della sva Ca 
cora designati, i quali si recheranno ad incontrare 
il ro di Serbia al confine italiano. 


la sora del 28. 


erà da Vienna a Roma fn 
fertovio nustri 
— non molto numeroso del ri 
fo un vagone degli sleeping 
la a Roma il treno reale sirà 
ettoro superio? dell'Adriatica, Ja 
chino 0 i va 
e bagi 


Ro Ale 


andro vi 


po 
loggia! 
Da 


tato da 


i per il'traspor 


vrsonnlo di 


stazione di IRema non si furanno Invori di 
iddobbo; soltanto alle porte interno od esterna 
della sala verranno collocate le solito pianto orna 
‘mentali o vasi di fiori 

AI momento dell'arrivo nell'interno della stazioni 


di 


non saranno al che Je persone munit 
specialo biglietto. 
del re di cho ha iniziato fl suo 
ndo la Corte di Rumania, è composto 
Pranassorio, ministro della guerra 
dei fenenti colonnelli. ( comandante 


il reggimento delle guari 
funzione di. primo aiutante di camp 
afutanto di campo; del maggiore Rascico_mar: 
giallo di Corte, del tenente Audonovio ufficiale 
ordinanza, del ‘sig. Milicevio_ sogretario partico 
© del dott, Joranovice medico di Corte. 

Però può anche darsi cho nel corso del. viaggio 
questa nota di moi abbia a mbico qulcho mod 

cazione, non essendo ansora pervenuto alla Corte 
italiana l'elenco nfficiole del personaggi che accom- 
pagueranno rè Alessandro, 


Durante il suo soggiorno a Roma sì troverà pure 


re 


alta capitalo 11 colonnello Pollo aiutante di campo | 


onorario del Re, che occnpa ora Ja carica di 
ché wilitaro presso l'ambar 


alla legazione di Belgrado. 


giorè al mi 
tutte le disposizioni principali. 


a 
sar assunta dal generalo Di San Marzano. 
© dal collegio militare serà al comando del 
Gobbo; la terza del generale Aymonino. 

Catania, reggimento di artiglie 
squadrone allievi carabinieri, sarà 


generalo Aynis. 
I reparti di truppa che verra 


taglione coi reggimenti residenti in Roma. 


L'on, Villa, presidente della Camera e’ il 
donto dol Senato, on. 


ini hanno già preav 
per trovarsi presenti al 


NI sindaco Ruspoli, al suo ritorno, in una 
sima adunanza, ‘informerà 
quanto intendo disporre in onore del pri 
s0rho. 

A quanto pare Il Municipio darà un solem 
covimento nel palazzo Senatori 

pi 
indaco principe Iusgoli partirà domani 


magistra: 
ritto penale arranso termine 1a 


con la tesi di 
scritta per gli e 
diziario. 

Per ersilezza di eronsea cesorre 


‘he rettiion 


pato = sono. st 

ne presentarono soltunto 342; ne furono eseiusi 

cho a cubire gli esami rimanero soltanto 255. 
‘anno probalilmento nel 


piso 

In pertooto di vita, — lo 

rilno Giusoppe Puoeial: vecchi 

per le seale del palazzo dove abita la marchesa 
Sua padrona 

Fa portato pabito all 


pedale di Sn Olacomio, 


della ssuola comunale Vittorino da Veltro 
ndo 1 vetri di un 
iduto dall'alterza di 3 


atra della seual 
palla stendi. 
No N 


ten 


Stanotte verso 
suolo Filiberto 
‘veneziana, veont 
fn 
Jonarla 


corta Marla Zoverto, di 
col proprio marlto | Antonio Montanari. 
blico, che, salito. la furia prosa a ‘bi 


da poveretta m la cavò son. vario. contu 
continteri n. sentiroo. gli effetti. por una di 
giorni. 


e 
1a Eugiand, 115 n 119 Via Nazionale 
Sartoria per Uomo 6 Signora, Tagliatori iuglesi 
inglosi soltanto. 
IL DOTTOR ROMANINI, Specialista 
malsitio della gola, del naso 
di Vienna 0 di Derlino), ricor 
48 tutti i giorni 


Benti art 


one Nuovo, anzolo Panetter 


Roma — 


FABBRICA di GIOIELLERIA 
ROMA, 60, Piazza di Spagoa 
Casa conosciuta pol buon gusto d 

apecialmanto per commissinai 
stero la pormetiono disimpagnare quali 
Soccursall: Cairo, Piszzadeli'Opora 


IL CAV. SPINELLI 


ricevo nel suo gslinetto — via Muratte, palazzo 
— dallo 9 all 


qhivurgo den 


A. PELLE 


ROMA - piazza di 8. Giaudio, 92. p. 


Il De Cav, FRANC A direttore dell'Osp. 
diltoma, ricora dalle 10-12, via Vimania, 38, Mass 


D' FRATTALI ptt 
Dori, U, TONCKER Ss 
SL DOTT, G NUVOLI 
THATRI 


“© do 


Malattia 


A San Pro 


Domani mera. 


A San Franoi 
a del maosteo Car 


| n 
| guagiione, canta dist È o Da 
| terme Tore, come ha fatto o, 
{abbia io senza sonpett 
La parti 000 coni distrib 
Pazzia », 0. a o 
Oggi è stata 00 a defioitivamonto fa 
etala della Cosmissiona por l' arto de a 
niziona del 1508 » Torino. Ns sono. prasident 
| 
caso Salviai e Adelaide Ristori, 0 vicopresid 
O pubblicista torinoso Canio, 
Inò l'istituzione di questa sezione dratmmat 
Numoroni sos ‘È membri, appartenenti al 
toatral o. DI Toma notiamo E 
| Laigi Cap hi, Diaweppo Costott 
| Portis, Guido Franzisotti, Raf oragnoli, Cari 
Virgiaia Marial, Lodovico Muratori, IL A. Vasallo, 


Suner ed il nosiro redattore Stanis: Mani 


ta d'Italia a VI 
© în tale qualità rappresenta pure il nostro esercito 


la Giunta intorno 


GRINI, DENTIS 


atta 
enna 


x 
Per Ja rivista militaro Îa divisione di stato mag: 
tero della guerra ha omai concretate 


La rivista avrà luogo sul piazzale tuterno del 

o: Le truppo della guarnigione saranno su 
ro linee al comando diretto del generale Orero; 
Ja direzione supîriore”di tutte le ‘truppò. schierate 


La prima linea costituita dagli allievi carabinieri 


colon- 


nello della legione allievi ; la secotda dol generale 


La quarta composta del reggimento di cavalleria 
in da campagna e 
comandata dal 


no dalle guarmi- 
gioni viciniori saranno inquadrati per unità di bat- 


presi: 
visato 
Ila ci 


pros: 
a 
rincipo 


ino ri- 


Campidoglio, 


per Sie 


prove 


mi di conzorso al posto di uditorò giu 


non 10 come fu 


primi 


dora 


dui medici gli fu riscontrata una grave commozione ce- 


di 
mote 


portato estorsione al piede sinistro che allo: 
apedalo di Sanl'Antonio è stata giudicata guaribile in45 


edi 

n.23, 
n ite 
0 pad 
di 


srota 


Grande 
Sto 


per lo 


Piccola Cronaca 


ficiali 
RIETERA BARGNONI 


NEGR 


Li ato dieumazioni all'e- 


ita, è 


tornato in Roma © 


12 


TA 


ATO 


MALI DI RENI, VESCICA, STOMACO E FEGI 


{on 


vos. Consultazioni 


rocechio, gola è 
N, dî 


pr 


alla tempia dostra 


subito vaste 


Doceso. 


Nella vicina 


Li accolse ai 
nos 


notiz 
u 


vriere 


lo porte. E 
i detenuti. 


i 


Gosualdo, di gi 


Trani 
Imbriani verrà a tosers un: discorsò’ nel nostro 
prima della riapertura della Camera, o probabili 


20 del eorreni 


da quel delegato di 


delli Gamer 
lenni funerali. 


deva le 
tro Demma, 


Pariarono ta di 


missione d'iach 


Dopo tru votazio 


di alcunì cons 


iersera da_Nc 
cherà a Feltre 
male, si assic 


dolo 


dal Ministero al 


Il giorno 16 
mandanti i corpi 


| denza al gener 
Îl 1° corpo dar 


Ferrara, 13, om 230 po 
ento del deputato Melli, sig. Zerbini Giuseppe, si 
va sulla pabblica via mediante un colpo di rivoltella 


Attribuisconi" iL fatto a dissesti 
Padova, 12. — Lusedio. 
fuoco il Ronile di certo Luigi Made, 

proporzioni, comunlcandosi anche alla stalla 
vinina che rima distrutta. 
Perirono parsechi aimall bovini e tro ca: 
circa 5 mila lira. L'incendio è accidentale. 
È' morto il pittore Della Valentina — uno 
tea l nostri migliori pastalliati. 
vane, dopo malattia che lo aî 
‘ valentissimo, lancia di 93’ memoria ecco 


Torino, 13, ore 0,20 pom. — I diehi d'Orltant. 
— SI aspettano par stasera o domani i duchi d'Orieans 
sposi, ospiti dei duchi d'Aosta 

‘fav Nordon. — Giuos Max Nordsu che terrà do. 


monica una confereora al 
istituzione « La seuoì 
L'argomento è In/uence de l'art dans Ta Soetetl 
Palermo, 13, ore 
Gli operaî dello sealo Alaggio stamane, saputo del ritorno 
dol comm. Florio, andarono 
strada, Sì ssonarono gli api VI furano delle coltut- 
tazioni # qualebo arresto 
Il Florio, inteso il trambusto, mandò a pregnos 1 fun 
zionari di polizia che lasciamero passaro i dimostranti 
îimente promettendo di adoperarsi acciò 
ti00 disoceupa? 
GN operai lo acelam 
Siracusa, 13, ore 3 pom — (Coraiei). — Feosi daî 
Uno degl 
sontitui farsera ai © 
Rostano latitanti altri due dei quali non si ha alcuna 


na confessato di aver lasciato quella notte aperte tatte 
dista una vera fortuna che pon erasaro tutti 


Sant'Angelo de’ Lombardi (2. (5) — Rato 
A Buonsibergo sinire la cont 
‘a Îavare dei panni ia ua font 


da un sono l'Antoaletta 
1 genitori della rapita 


Leealvo Irpino. 
a rinebius 
la. La giovano resi 


pregiulieati, Lo Priore. Miei 
Bianco Giuseppa, i quali 
darono di 300 tire che nvova addosso. 
lori poi faggieomo. Furono 
isiravano pall'agro di Mirabe 
-— Eehi pugliani —. SI annuniia che l'onorevdis 


mese 
2 L'on, Andrea Costa è a' Corato. Teri mentre 
ds ua balcono inueggiando al socialismo 


sciolse pacificamente. 
— E° morto a Barletla Sl comm. Bogi 
2! commercio di Bark, @II 


— Da Barletta è alato trasferito a Bari l'egrogio a 

siiopatico delegato di P. 5. Do Cosa, di quale colà go 
impatie gene: 

7 k' terminato leri alle nostro assigo sl progesio con 
'Stania è Lamantia Viel Giovanai, 

di complicità nel nollssimo ricatto Arrigo, como già vi 


Ta seguito al verdélto doi! giurati, la Corto di assiso 
Ni ha mandati amsolti. 


Francesco ed il comm, Nicola” Vi 
‘vocali. Tumuwinel!i, Dominici, Longo e Marinura 
sel foro palermitano. 


PP 
DALLA PROVINCIA ROMANA 


Lo sperpero del denaro pubblico 


Umiachies 
— (Adetio). Ho avuto. oceaslono alla 
scorto, di far notare — con elfra ® do- 
qui per lavori inunicipati. preventivati 


‘Do spandeasoro {a renità oi 
Disal anehe allora — 

Consiglio non aveva voluti 
del consigliere Tenodott 


sa accadenza di pesa. 


[po un lungo giro di frasi ed 
Ha div 


— INFORMAZIONI 


è UN DISCORSO. DELL'ON: LUZZATTI 
ministro del 


ad ‘essa pervenuti © ri 
atti in base agli art. {0.del 
fissato venti giorni 
nizione di tali .m 
ioni defio 
rmino 


MONSIGNOR MACARIO 


ISTERO DELL'INTERNO 


NEL COLLEGIO DI BRICHERASIO 


LA COMMISSIONE SUPREMA 


— Un suicidio — 


Inanziari. 
A. Porzonora prese 
Î fuoco assunse 


Soccombe 
ct per du 


ro Belbo a beneficio della 
è le famiglia, » 


pom. — Operai disopoupatt — 


‘ua palazzion 
la di soldati” sbareò loro 


evasi dalle carcori di Ragusa mi 
inleri di Sautaeroto Camerina 


to ponto ia libertà provvisoria. Peli 


1 venlanda Scrono Anto 
nziomo con 
forza verso 


sibito sì fatto, pd 
intemperie, riaselrono a rin= 
ima in un ensolare dalla 


io una 


le arimi ia pagno, lo dapre- 


srò arrestati 


li 


fu interrotto 
°, S, La goato che era presento al 


ati 


degli. accusati gli. avvocati Sarri 
di del mostro foro; e 


3 "18,000. 
o l'operato — ché il 
ro un ardita dei giorno 
donte a nominare una ‘Cos 
blllago la responsabilità 2 chi 


nea della prafettuta, il sontò Ro- 
scrismo al sindaco ordi. 


o la Consiglio la quastione a di 


solento che 
glio. 

iaogando sì più ehe 
indaco — {nsistendo 


ars | 


tesoro, on. Luzzatti, è partito 
per- Padova. Domenica si ro- 
vi pronunzierà un discorso, nel 


dirà dei progetti di legge d'in 


jan. pre 
mera, 


LA COMMISSIONE DELLE PREDE 


aminati 


È 


di avanzamento 
d'or 


per determinare 


della ( 
discorso, cedendo poi la presi 
D'Oncleu de la Batig gomandante 
ata, il qualo è oca il più anziano | 


e oe e EI 


Cronaca Italiana 


(Da Telegrammi e Cartoline) 


dei tenonti generati aventi comando di corpo d'nr 
mata * sa 

Alle adunanzo della Commissione mancheranno 
in quest'anno due generali, il Batdissora titolare 
del comando del #* corpo in Ancona, e il generale 
Alate, comandante del 12°, che è tuttora indisposto. 


PER L'INDUSTRIA SIDERURGICA 
Le Ferriero del Valdarno cd altri opiî 
gici nazionali hanno fatto presenti all'on. mi 
stro del commercio che le. difficili. condizioni del 
mercato interno rendono necessario alla nostra in- 
dustria di tentare l'esportazione dei prodotti lami- 
mati di ferro e dì acciaio la quale, dagli studi 
fatti dagli stessi industriali, parrebbe possibile per 
l'Oriente, 

Ad agevolare la loro iniziativa, gli stabilimenti 
chiedono la restituzione del dazio sulla materia 
prims; cioò sulla ghisa, sulle rotaie e lumiere vec 
chie, sui rottani di ferro 0 di aci 

Domandano inoltre una riduzio 
ferroviasi. 

L'on. ministro Guicciardini sta esaminando quo 
stò domando d'accordo con i suoi colleghi dello f- 
nonzo e dei lavori pubblici. 


IL RACCOLTO DEL RISO 
Dalle notizie porvenute. teleg 
nistero di agricoltura, il raccolto dol riso nel 1896 
in Italia, risulta aggirami intorno ad_ ettolitri 
8,726,700 di risone, inferiore di ettolitri 2, 
al raccolto del 1895, 
Arrecarono gravi danni le «cre 
cinlmento in estate, nonchè le m 
del Brusone è del carolo. 


PEI MORTI DELLA NAVE « LOMBARDIA » 
Ci serivono da Rio Janciro in data 24 ottobre: 
La-regia nave Piemonte che lasciò questa rad 

îl 21 corrente ritoruandovi dopo tre giorni, esegui 

nel fenttempo vario esercitazioni in mare libero e 

si recò all'isola Grande per deporre alcune corone 

sulle tombe degli u0Sciali e marinai della regia nave 

Lombardia, morti di febbre gialla nel febbraio- 

marzo scorsi. 

Vi è noto che or non è molto anche gli ufficiali 
della regia nave Cristoforo Colombo venendo a Rio 
Janeiro daposoro corone sulle tombe dei nostri mort. 

Ora lo stnto maggiore del Pieuonte, fusieme ad 
Altre corone lasciò una lapideia marmo sulle tombe 
degli ufficiali della Lombardia 


NOTE VATICANE 

IÌ Concistoro segreto si terrà Îl 50 novembre, 
ad il 3 dicembre il pubblico, Pei dissidi colla Fran- 
cia cigoa la proposta di cardinali francosi, sombra 
che i cardinali di nuova nomina saranno i soli tre 
italiani, Prisco, Pierotti e Nocella. 

— Lunedì 16 corrente nella sala. concistoriala 
alla presenza del Papa si adunerà la Congregazione 
e riti. 

— I conto Francesco Vespignani è partito per 
Genova hd. incontrrvi Il cordinalo Jacobini die 
giengerì forse quarta sera in Roma, La venta 
[el eardinale Jacobini il quale ha molta jofiuenza 
sall'animo del‘ Papa, è tina spina assai dura pel 
partito intransigente, cho non lo voleva a Roma. 

— Il padre Vincenzo Capeccì, agostiniano, è 
stato creato vescoro di Montafeltro. 


COMMISSIONI FERROVIARIE 
ll 25 sorrento si radunerà presso l'ispoitorato governi 
tivo la Comaiesiona composta del rappressatanit” lo, So: 
ieula, il rilnistero dele 
terno, Il ministero d'agricoltura e l'ispeltorato, per la 
rerisione della concessione rolatira al viaggi di operai e 
Bracclaati, e specialmente ai viaggi doi coloni parl'Agro 
1 3 diormbre si radaneri Ia Commisione pet. l'appli» 
caziona della disposizioni relativo al termino di resa delle 
marci, sal qualo vi è divergenza tra Il governo a lo So 
cietà ferroviari 
fl giorno 9 si radanerà la Commissione per coneretare 
i prorvedimonii pel servizio cumulativo ferroviario © 
marittima tra it Contineate » la Sardegna. 


sui trasporti 


dei priaripi Corsioi, Mario 
Gianeppo Anellotto Il marehi 
mardi. an 

quarta 
DU as 


posto nel 
fia i avagna 
La qi siglio di Stato com derisiona 


pubilicata opgi, ha ammuli 
MA dol. rico 


PER I MEDICI CONDOTTI 
Con ollerno deersto l'o. DI Tuudini chia 
putato Ghigi a far parto della Commissione incarie 
ate @ proparare ‘un progetto .di leggo. par 
ie di uma Cassa pensioni 
ai da 
doi poveri 
PER LA TASSA DI BOLLO, E REGISTRO , 
stro @ Bollo, presiedula dall'oorerale 
sbiano, ha deliberato che 
Alicholazzi ‘è comm. Quarta, 
fà comin. Monti, preparino Il 
fra i due progetti di testo al 
La Commissione plous 
aggiornata. aì 15 ces 


NELLA REGIA MARINA 


il desceto, perchè. pregi» 


Ia» 
a favore doi medici atipen- 
fumani © da altri “anti morali por l'as 


ia attesa di questo 


DT rai olo Ben ani 
iene e e 

Il cardinale Ferrari dal Re 

MILANO, 13, te pom. — (Val) leri sera, 


po tardi par polorvela comunicare. si sporse 
pe la notizia di va colloquio che aveva 
Avuto Îuogo a Monza tra il cardinale Ferrari © 
Re Umberto. 


il cardinale si recò alla villa realo nella propria 
carrozza; ed a questo propositò l'Ossercatore cal 
tolico stampava che egli aveva rifiutato il landau 
olfertogli dî Casa Iesio. Ma tale circostanza è oggi 
smentil 

Comunite l'arcivescovo arrivò a_Monza nella 
propria voltura; fece una piccola sosta al Semi- 
anto, > © mezzo entrava nel corlile 
del palazzo reale dal cancello principale, Lo ao- 


ava il suo segretario Vismara. 


dossava la veste nera file 


a 


di ro ntello di seta rossa. Venne ri 
covulo mori dovuti ad un principe della 
chiesa. Un drappello di corazzieri presentò lo 
armi. 1l cardinale si lovò il cappello inchinande 
Sallo scalone sta aitenderlo il conte 


anotti, il marcheso 0 il goneralo Casati. 


Gianotti n 
ne prisatò dove il Sov 
te «ve | 
ti colloquio tra i enticinque min 
[ berto "pi ardinalo © prendesse 
e presenti n Morgherita, alla 
Pia di Portogallo, ed alia pr | 
presentazioni durarono poco pi 
di il cardi 
‘anti-sala il profott 
vizio ed il cerimoniere 
ssicura ch par 


bbe certamente 


Ù ministro. degli &teri. tro 
vasi in q a Monza | 

ll fato della” visita impressioni grandemente 
l'opinione, milanese, e molle congolturo si fanno | 
intoraò ai molivi che l’banno determinata. | 

Taluni credono. che si trattasse di comunicare | 
al ito i risultati della missione Macario in Africa. | 
Aliri più esaltati parlano di ua primo passo verso 


Voll fare qaalche indagine personale ed. 8cco 


nondimeno in 
cose. 


mi 


costui, i molteplici 


Ferrari, 
mancanza di riguardo verso la 


cardinale in occasione della ina 
monumento a Vittorio Emanuele. 1 
sconti-Venosta, che în 
il discorso inengurale, rimase. profondamonte 
dignato di quell'atieggiamento. A quanto mi ri 
sulia, il governo avrebbe fatto intendere nello al 
sfere dol' Vaticano che non potevasi tollerare pi 
oltre una tale sconveniente oslilità contro il. su 


razione | del 
ministro Vi 


premo potere dello Stato, in nome del quale viene 
conceduto agli alti prelati l'eeguafer, misura 


sempre revocabile. 


«Lo traltalive <arebbero state condotte con fine 
od abile diplomazia, 6 il resultato di esse sarebbe 
gna, dal cardinale Forrari. al to dintro 


stato il soleane atto di 
pompa may 
ordini del 


doferenza reso ieri 


faticano. » 


Questo quanto mi viene riferito da persona 
molto amica 


come ho délto autorevolissima, e 
del ministro degli esteri. 


Vi segno d'alîra parto questo commento della 


Lega Lombarda, il 
Versa spiegazione ei 
colloquio. 


nalo pare miri a dare 
intonazione alla visita ed al 


La Lega Lombarda dica infatti che il colloquio 
iniziato colle più vive espressioni di «reciproco 

vova luogo in 
quel momento, si portò tosto su arg@menti di 


compiacimento por la visita che 


alto interesse, a proposito dei quali, segue la Lega, 
«un doveroso riserbo ci vieta di dire quanto con 
vivissima compiacenza abbiamo appreso, Di- 
remo solo che Sua Eminenza parlò al Sovrano 
in tutta confidenza, esponendogii l'opinione e 
i desideri suoi, e quelli dei cattolici italiani 
con quella franchezza © quello zelo che si addi 
corano ad un vescovo suo pari 
< Gomo era troppo naturale, Soa Eminenza 
parlò della necessità di una larga istruzione 
religiosa, unico argine possibile contro il dil 
gara del socialismo; garanzia di stabilità e di 
forza per tutto le nuiorità 
< Alludendo al funesto dissidio che divido ogs 
lo coscienze italiane, S, E. espresse il sicuro 


quella arrendevole disposizione di animo che 


di nutrire. 
« La corteso risposta dol Sovrano porse occa: 
no a S. E. di ricordargli come 


istituzioni ed alla grandezza dol paese. 


< Il Re ebbe anche a dire che per lui erano 


oggetto di alta ammirazione la mente elottis: 


generoso. Forse ciò dicendo S, M. voleva an- 
che alludere ai I, 

presso Menelich, civ 
nimo del Re t) 
feco in tutta la Nazione », 
L'Ossercatore Cattolico invece seri 
în grado di smentire che il cardinale fosso ln 


je dovono aver fatto sull'a- 


la sera del 4 novembre cam 
gradito di faro la conoscenza, personale del 
nuovo arcivescovo. 

« Su 

crodette allora di fare altro atto all'infuori del 
l'invio di una deputazione composta dal reve- 
rendo Sala 0 dal 


contenènto i ringraziamenti al Sovrano. 
« Sopravvonuti ‘altri fatti anche fuori 
diocosi milanese, vennero a cessoro i motiv 


disposto ad accogliere con animo grato il do 


pirto del Re, di conoscere 
pastore della Di 

tions da tanti anni la sua residenza. » 
Questo dice"l'Otsersatore Cattolico. Ora a par. 


personalmento il 


igenza politica del cardinale 
i manifestò perno con. una ostentata 
‘amiglia Reale. 
Rammenterete anche lo scortese contegno del 


quella - occasione leggeva 


convincimento che non sarebbe difficile. farlo 
cessare, purchè anche dall'altra parte vi fosse 


Sva Santità Leone Xii ripetutamente mostra 


iccordo de- 
iderato gioverebbe ancho alla. saldezza. delle 


sima e vigile di S. S. Leone XIII e îlsuo cuore 
assi fattì ‘dal Santo Padro 
uella profonda impressione che 
Piva» « Siamo 


toro di importanti comunicazioni da Roma e 
crediamo puro di poter affermare con sufficiente 


rova di animo benovoleate, facendo illuminare 
nilo della 
chiesa di Corte: si seppe allora che avrebbe 


inenza però, per seriì motivi non 
f Bignami, la quale pro- 


senti al Re una lettera autografa del cardinale 
delta 


serii che avevano impedito la visita del cardi- 
nale Ferrari al Re, ed ogli quindi potò ‘trovarsi 


siderio cho gli Tu nuovameote espresso da 


così, nella qualo la Casa realo 


——III*RIISC OI 
quanto potei raccogliere da persona. antorevolis 
sima che senza essere il ministro degli esteri è 
do di sapere la verità delle 


Tali voci sono attribuito a fontò filibustiera, 


PARIGI, 13, ore 41 antimeridiano. — (J 
Contrariamente alle notizio sparse a Madrid, 

ina grando vittoria dol generalo Weiler, il New 
York Herald assicura cho esso è stato baitute 
dagli insorti. 

Dice inoltre che regna all'Avana una grande 
agitazione, e che nelle sfere ufficiali di New York 

ieno vicino il momento di ina crisi suprema 

per l'isola. 


i 


x 

NEW-YORK, 19. — Il Journal pabblica un te: 
legramma da' Washinghton, il quale dice che 
l'ambasciatore inglese, Sir J Paumceforte, olfri i 
suoi buoni ‘uffici al presidente della Con'edera: 
Cleveland, per risolvere la vertenza tra gli. 

e la Spagna relativamento a Cubo. 
La Tribune anunzia cho il segretario di State 
per gli afarì esteri, R. Olney, inviò istruzioni af 
ministro degli Stati-Uniti a Madrid, Il, Taylor, 
perchò presenti urgenti reclami al Governo sp: 
gnuolo circa le vessazioni che il commercio. ame 
ricano subisce a Cubi 


Gli arosti pr l'incondio del Carltheater a Vienna 


(Nostro telegramma particolare) 
VIENNA, 13. ore { pom.—(2).) L'autorità 
cadetto nel pomeriggio. di ieri all'rresio de 
l'ispettore del Carl Theater, Giuseppe Gennochy 

per la rota facconda dell'incendio. 

Vennero operati anche altri arrosti. Mancano 
pero finora Ì particolari. 

La facconda dell'incendio del Carl Theater va 
ingarbugliandosi sempre più. leri furono puro are 
resiati duo guardiani, i fralelli Yelles, ovil fuo- 
chista Kormann, tutti impiegati del teatro, impu» 
tati di aver appiccato maliziosameto il fuoco allo 
scopo di meritarsi una ricompensa per speciale 
vigilanza. 

Uno dei fratelli fu tosto rilasciato in libertà, 
* altro, nonchè il fuochista, vennero doforiti al 
tribunale speciale. 


I, 
Attentato contro una polveriera a Vionna 
(Nostro telegramma particolare) 

VIENNA, 13, ore tI antimoridane. — (L.) La 
sentinella di piantone innanzi alla polveriera © al 
magazzino d'armi presso Klosternenburg si ac- 
corse la notte scorsa che ini individui tenta» 
vano di introdursi, approfittando dell. tenebro, 
clandestinamente nella polveriera. 

La sentinella spianò il fucile intimando ar 
sconosciuti di allontanarsi, ma questi le scaglia» 
rono contro delle contumelie in lingua italiana 6 
la presero contemporaneamente a sassate, 

sentinella fece uso dell'arma e scaricò quate 
tro colpi contro gli aggressori. 

Atlirata dagli spari, accorse tosto la. pattuglia 


polveriera senza scoprire alcuna traccia degli sco* 
nosciuti che si ritengono operai italiani. 


act, VOM: nà, e. 
La saluto dol presidante: della repubblica brasiliana 
RIO-JANEIRO, 12. — Il presidente della Repub- 
blica, caduto negli scorsi giorni malsto, sia me- 
glio, Egli ha rimesso l'esercizio dello sue funzioni 
‘al vice-presidente, finchè la malattia gli impedirà 
di occuparsi degli affari di Stato. 


inve dint « 

Ex-ambasciatori francesi in pensione 
(Nostro teleg. part.) 

I, 13, ore 4,50. pomerid. — (Facopo]. 

Agli oxambasciatori Lefevre de Bebaine ed Hor- 

bette, che si ritirano dal servizio attivo, è stata 

liquidata una pensione di 12 mila franchi. 
pirsciit ina 
Inondazioni in Serbia 

DI RADO, 13. — Le comunicazioni 

ri esono completamente interrolte in seguito ad 

inondazione nella valle della Morava. Gli argini e 

le ferrovie sono distrutti in varii luoghi 

chi pouti nono stati portati via. Alcune ' oil 

villaggi sulla Drina e sulla Morava sono inondati 
A Ufico alcuno case sono crollate, 


11 


Borse e Mercati 


101,80 — Valori abliaatanza alivi; oggi dettero pro 
rta resistenza giusiifienta di 


F- | di una co pressi (roppo seme 
te Îa pretesa inverosimile che il Re abbia invi: | sibsimente reasionari. Omuiban 226 è 220,50 — Condotte 
tato il cardinale, la versione di don Albertario | #18 — 
conferma le mie notiziò intorno al movente della o — Mr 


visita: 


te TSE 

Monsignor Piscicelli a Monza 
(Nostro tele yr. part.) 

MILANO, 19, ore 6 pom. 


(n 


ieri era gianto da Bari. 
L'udienza durò mezrora circa. 


Le notizie da Cuba 0 > dalle Filippino 


NADRID, 13, ore 4 pom. — (Ramon) Notizio | nend pe 30/9 amm an P. 
recentissime di scontri sanguinosi e con esito | "1a 
dubbio a Cuba © alle Filippine emozionano pro- | 
fondamente. L'ansietà è vivissima, 


— Tolegrammi in data. d'ogi ttono di 
prevedere cho il prestito di 400 milioni si copriri 


due volte. 


e ni 

La missione Macario e il “ Temps , 
Nostro telegramma par 

PARIGI, 13, ore 5,15 pomerid. — 

il Temps si occapa in un artitoio dell'insuccess 


Monza 
vorne ricevuto dal Re monsignor Fiscicelli, che 


11? — Londra 2001 

Ore 6. — Nullità Rendita 04. 

210 — Condotta 150,50. 
SACCIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
pagamento del dux dozanall 
(Qiornaliero, 44 novembre 159 

i sdaziamenti superiori allo 109 liro da 
artificati a L 
panior, 13 n 


n 


tt — Omalbus 228,50 


vaLO 


Londra, 


dati 2 ‘344 dI 


Î | Cammi nl 


Tieodità Ti 
Banca di Parigi. 

) | Ressianos 010”. 
[n Spag. esterna 
Î vato, 
Banca Oltomana. 
Credito Fondiari 
Aziooi Base 


Azical Paaamt 


Dico che il Papa la tentò por umanità nonchè | Arcci Perami: c 
per dimostrare l'ilimilata infuenza della Santa | enaiha Portogham «: 
Sode. = |rendita mama 2-09. 
NI governo italiano non può trionfare dell'in 
successo nè dolersene: però si illuderobbe se 
eredosso di riuscire dove non è riuscito Leono XIII 
tie è almeno consolant la promessa fatta | TORRIANI ETTORE, gerenfe responsabile. 
d 5 di trattare umanamente i prigionieri. | ARR I 
i gra Giovanni De Stalla è famiglia partecipano la dolorote 
Nell Estromo Oriente a della loro amala Agila è som 
(Nostro telegramma particolare) ADELAIDE 
LONDRA, 13, ore 3,12. pomor. — (Emme). ll a la mattia» del 13 Noro alle ore t1. di 
corrispondente londinese del Norosti tolegrafa al | prassi i È 
suo giornale la notizia clio la China, al chiudersi | h 
della” guerra. giapponese laghilterra | Il trasporto avrà Joogo il: giorno 14, allo ore 15, par: 
l'isola di Formosa. ma lord Rosebory riflutò l'of- | tende dall abitazi Lia a del Qual, Si 
ferta 0 10 nella Cai e del 88, Quirico e Giuzitta: 
Il corrispondente, cita 0 prova che 
l'inghilterra 0 o si crodo, una iusazia» | ' a esafusione del 
bile avidità N rritoria | È Un 
la / (1) ha interessanti | E GELA ar” 


| AMMALATI 


è benciori di sto- 


udc ros iaia TIQ vico» spedita ultima elizione, Opa: 
sinistri del re, liberi dstl’odiata | GRATIS testo steuttivo tl cav. dot. Ans 
; inno, men” Desa | medico on, della Teal Casa, per guarire da tutte 
sioni da per tuto e le Malattie Nercose, Necrostenie, Spleen, Conout. 
pia di via de ni, Irritabitità, Inquietudine, Insonnia, Em 
marinari taveco” di pro- | crande, Ebilesia, Paralisi (stato paralitico), Apo: 
la situazione vece _di PrO: | Siesi, Toeriano, Indebolimento cerebrale gpimala 
© francesi. Cai ooo a Cl atte reds al Azio SG 
ra Spazaa a Quba an Stores, in Milano, via Monte 
NAUIRID, 13. (4g. Stefani) — Si ba dall'Avann: | sp 
spagnuolo occuparono _L' importante Ùi neidità, di dotori 
Pinta Noli, ala provincia di Pine | [_S() 
pi 


battimento, ne 
mpletamento sconti 
54 soldati spagnuo! 


ufficiali e 


da Loude, circa supposte noù 


ton, trasmoss 
ignuole e dol iministro dogli Sta 


del governo 4{ 


Unill a Madrid, H Tayfor, sono assolutamente 


falsa 


ciografiche da Now-York o da Washing- 


di entilva digestione 0 di catarre 
gastro-intentianto si guariscono facendo uso della 


CHINA. PACELLI (Stima, scnmntar® 


efforvenconte 


Speciali della Dita e Farmacia Pacelli di Uve 
Vendesi a L. 1.50 02in tutto le Sarmacia 
ì "AMA FUIMINI = Veli arriva (a quanta prgiont, 

ì 


la 
n 


dol 14 novembre, 1896; 


I martiri del matrimonio 
rando romanzo ind di EMILIO: BICHEDOURG: 


Riopristà teterario. della Tribuos. — Riproduzione. interdetta 


493), Appendice 


raccolse tn istante, poi proseg 
= 1a madrina porti lasciando 
zione che durai- molta fatica a na 
varo mio: marito colpovole, nè 
avesse: fatto,, come già altri pretendavano, un sanguinoso. 
oltraggio. Allora cominciuî a rondermi esatto conto. della 
strana: situazione fia noi. Il signor: De Blo» 
ville era mio marito, ma io: oro fa signora Do Hiovilia: 
soltanto, di:nomes în. realtà nom ero: la  moglio di mio 
marito; Dunque io non avevo nulla: da rimprovorarglised 
egli aveva diritio di andoro a chiedere altrose lo carezze 
cliornon: trovava: in casa: si 

« Ra queli giorno, cos accaddo dentro di me? Non 
saprei dirlo chiaramente; ma ero tormentata’ în mado or- 
tibie. Provayo della. sensazioni singolari. che mi-ogilavano: 


in. uno sioto di agita 
sondere, Ma non:iro» 
mi pareva che: egli mi 


O esi 


tutta: mi; venivano: idoe: ed! ero; costantemente setta. l'ac 
zione di penzierî. che non. aveyo;ancora avuti 
— Mia poyera adorala!... xl io mi smarrivo com 


ètture,, ion sapendo, a'cho attribuito ilcambiamente che 
notavo! ini te, 

— Non potevate: indovinare ci) cliè îo mi. indùs 
di tener: nascosto; ni io ciò, che: parimente. v na- 
stondbvate.. Non potevamo, intenderci, voniro ad unaspio» 
fazione; perchè voi credeyal una. cosa, ed. io, ero cone 
vinta. clio foste innamorato della, bolla Carmen, 

La giovine: d'opo-una; pausa: continuò; 

— Volli voderla o mi recai all'Opera 
ridu Vi. ho: già dotto quali, forono-la mie 

— Nolto favorevoli: a. quella. povera 
giunse il signor De Bloville” sorridendo. 

— SÌ amico mio, come. so avossi. avuto 
mento della verità. Al ritorno dall'Opera, 


javo 


insiomo. a. mia 
mpressioni. 
Cristiana, sog» 


il presenti» 
spogliandomi: 0 


È 


guardandomi-nello specchio ho esclamato: « ma.sono bella 
anch'io. a Allora; sentii. che, vi‘amavo: diversamento di 
como;una, figlia ama: suo padro, ed: ebbi: finalmentala co- 
scienza di rito; adesso: no oro si 
no; ero» decisa, pochi. giorni; dopo, a sopa= 
rarmi. da lui, a. reclamare; il divorzio, 

— Sicchè ‘Angelo, l'avresto varamento, fatto ? 

— Si, porchè non potevo: più. ammottoro cho mio ma 
rio; avesso. un'amante. 

— Lo comprendo, ua: amalissima mia. AU 
nan soltanto. lo. mio: orecchie. Li. ascoltano, ma anclie l'a- 
nima: n 

— Avevo. nuovi pensieri;, mollo, amarî molto nori; ab- 
bondonandomis ad essi quanto; coso ho:comprese ! Quante 
£050. mi; vennero rivelole. quasi all'improvviso! Io esami- 

ento quali; erano; i doveri: della moglie. nella 
a, i- dovori. della. sposa verso: suo marito; 0 mi sono 
accoria, non senza spavento, che nom no avevo adempiuto 
alcuno, 

— Oh Angola! 

— Mi, accussì, rivolgendo rimbrottî. So mio 
marito. aveva un'amante la colpa era: mia; perché non lo 
avevo.io: amato come egli. meritava: di-esserlo ? Perchè lo 
a adonnalo a rappresentare,, vicino a me, la porte 
di padro 

È la: giovano signora soggiunse. arroasona 

— Anche,sontii: quanto: sareisstata: felico. so, essondo 
voramonte vostra» moglin, voi» mi avosto.resa madrot 

Quasi: vergognando: dello: parole: cho avova:pronunciato, 
lla: nascase,il vallo: sul, petta: del signor; De: bloyiloy 

Questi. si. chini, in; preda.a. violenta emozione, e posò 
Je labbra sulla fronto ti Angela 

La qualo, si. rizzò. esclamando 

mi Din liberata per sempre dai misi pensieri pertur- 
banti=- ho il sole nel cuore:e-la:giaias nell'anima. ih mo é 
la vila; mi.sonto rivivero*... Sono dunque una donna.» 
T'amo!:tamo Ah Gabriella do Lestango sia oramai fo: 
fice: quanto fa por lo: passato sventuraia.. Non potremo 
mai Saro abbastanza. por: lei. 

« Potromo noi. nmarla lanto: da: farlo: dimenticare: tutto 
quello clio: ha sorto? A-lei dobbiamo tutta la nostea ri- 


fossa. venuta a Purigi, 
Spiata all'uscio ‘1 tub gabinetto» 
al torribilo: malu,.0:0: cha esister 
nato la sventura. di, tutto, du 
Ella sa che sua. figia; & sompro degna di.lei o dei suoi 
Bgli; ma. Li credo sempre, iffolice, ignora. che,  mercò 
sua, la. felicità, tutto le gioie sono.in» casa nostra: 

— Lo saprà domani, andrò)a trovarla nell'albarg 
alloggia. 

— Ti accompagnerà; Lo: permetti noa & vero? 

— si, andremo insieme, 

7 0h la sorella; del' comanlante: do’ Lestange, la zia 
della signora De Bloville, alloggiare a Parigiin una camera 


mi, avosso 
Lo ella: havposto fino 
a fra noi ed'avrebbo ca- 


dave 


d'alberg 
— NOn per molto tempo», duo-0-tra giorni;ancora 
— Che donna ammirabile, amico mio; o-come è degna 
lio 


sorella di. mio padre... Perché, per punitsi della sua colp: 
— Glie fa più colpar di'un altro che. sua. 

De Bloville. 

la: ma: per non disonorare il nome dei De Lestangy 

ella scomparve: © si è nascosta par tanti anni solito Îl 
nome di Mariotta, Quanto coraggio: ha: dovuto, avere... 
come la trovo ammirabile*... SI ridusso allo stato. di fine 
tesca di papà Malouet, 6 nvila disse. mai: che. potesso far 
sospettare: al: vecchio marinzio:che ella fosse la sorella. dell 
suo comandan:e, dell'uomo cha fia sempre ia: cosi granda 
yonerazione,, del quale serba în. cuor suo il' pio ricordo, 
Veda il buon vecchio ginoechioni; piccliarsîil petto e pian: 

È foro coma un fancil'o quando ssprà chi veramente è 
la. Marielta, lo, amico mio; in ginocchio davanti: a. lei;la 
chiederò di. farmi:il racconto delle: sue sventure; 

— lo no conosco una. parto; Angela; © quello: cheso te 

la narrerò. 

anche quello. che-sai:dî. Cristiana, non è vero? 

non voglio più aver nulla dî: secreto per ta, 

Prima di tutto, Cristinna: éi mia: cugina. 

Si, Angela, ed è mia: sovella. 

E' dunque per questo che non no sono stata gelosa ? 

— Forse, disse De-Bloviliè ridendo, 

An ndo subitamento da una impressione 


gel 


interruppo 


conoscenza, loi. dobbiamo. benedire!! Rabbrividisco pen 
sando a ciò cho sarvbbe fataltuente' accaduto, se ella non 


l'altre 
— Oh, quando penso; chie. eravamo alla vigilia del dî- 
vorzio! 


sO 


Corda ramo 3 È fini» 090 
Piastradi rune: 


400. Orazio, tesoro mio? Racc 
nisodoti: molta prudonza, amati 
tmpuo,. Sopratalto. desioro, tia» 
quillità ton, stella. Suluti 

PIETRO; 
Azonto (006%. 
doratissima, comprendoti; Dio osaa: 
ditca tuof voti,  CORAGOTO. 
‘012198 
Spirito vibele! Tuito. rice. 
jpj, Centes, Gvato! Schbg; Maoptst, 22 8, Me 


visi economici: Sten? nti Sat, op, de ea 


pirerorii 
Sprite 
‘Vicolo Rovello 4.Milano 


PACCO CAMPIONE 


doti con. rilevato; perdita, Altra 
N: 10 


qui sete 10 toa 
Uomo vestito da: capo a piedi 
Valone L. 4t 


Medico giovane ribunziere! 
medico rivato diricco signore che: 
praglae 
Erre LIRE 10 
n è 12029 = to: alla» prima Casn.di liqui 
dior la n alpi tia PS cicmente la Sur 
difronte al ponta: Per tra #9. "4. Tuagito:df' motrì tro chievibi 
Hivolgerzi: Palazzo Borgloso: _ oo aItezza: metri: 140, suficisnto por 


Pg anna 
Umetnto sio svi Tumbino DD 
a tn vorito da uomo, 
Vestume, Cavallo!" 4 Un paio.diecarpo porvom 
ito 10%. 


msi: riceren, donna; quarantenne; 
à Milord, qualunque: misura. 25 


PARAFULMINI 


Asta ferro duo pezzi L. 16,50 | 


ancho forestiar; ottimo» raferenzo, 


Cavail 
unghoros 


finimenti vendesi uniti’ soparati, £9, 90, 31 crm di Junghezan, 
visitili dallo 9 alle 9, via Mon cimicia. morinos 
Jana 174 0 1489; 


4, Un cappello fessibilà forma 


Tranmmeia în Roba vendesi 0' gp), 


affittasi causa partonza condi: a 
ottimo. - Scrivaro: Giuliano fermo} 6; tn Porta" Monia in sta 


241858! sutrnonto' un simile: Biglietto da 
To nt | 11 o fot pe 
Moto, fail rapi Ol per colto, ver 


im paio di ese. 


po 
siderando {l vesti 


FOMIDORO NAPOLETANI 
{2 scatole di 220 grammi 


ra bono mobilita, co 

samy logtosto. libro, eri 
so famiglia pon solita sfittra 

egmero, Seti Maa.0 Bs form 

Piet Rome: 

Pinnota 

Suoni 

sondoci pr 


o 'vertiento tn" il vimntioei tie Io 
Sms sesont, —, coomINETON e ©. AFaL 
na Quattro Foutav 
cime Per sole L. 10 
renti 10 eno Fotografa ditta emme 
Sei Der to - toma, ia bona 
nio ln 9 — eeegno i 
HI079 Gemma utirorato dg formato dl 
: seatimate) Foxo0 D 
Vedova quarentacinane, o. SMHMATPA 10}K00, naltrabit. 
è, corca posto direzione grafia, unita ® vaglia di Lire 
Sinpaenia, auela Ia 11,50 perrtcovere il Cura age 
ferma posta, Milano. “ e laleb ©0 94 fa elegani 


Lecone chane Itatton “ FOLLETTO 


Jos Strangors.. S'adrosser vu 
Ma dstro Ebrico Camonia, via, Gio rivrogie quati cina Ad 
vatnd Laterano 69 Int 10. Fioromo, dt studenti, upon. a 

18 ijlo 0,50 con cart.-vaglia Amm, 


012 
1 7ORrINA. 


attivi 
decorosi, buone 
vero: Studio Arti 
Venecia, S. Sofi N.494 


Corrispondenze privato gent 10 
Minimum L. # | 
| MO 


UOMINI 


vevativi 
Giacomo: Ricevute due, Rico ai 
noscentissimo. Domani compieai 
auguri. Ricordi sno ? di 

e 


Autonio T'ingannusii 

ti eredoro miei giuramenti, mai 
ment Quando dici prova spino 
non sospettano verità. Però tamo — 
usciro domani, fisserni reno fino Voletochoi 
mese, Nocessità proprio. allonta» no sempre sav 
marci, tesoro mio. 


= fiano, Casellario 2a 


AVICULTUR 
“re 


affigerci!! Serivo ultima volta, 
confermandovi giuran vedono, 
sposarti; senza. indugio spottori 
casm, divorsamonto dimenticati 
onesto ti 
ehiunano in 


ta po 


scribtoti due 
oribtoti a ci 


Jottero iudirizzo conrenuto. 
indirizzo tuo. 


Elio. 
unsospizo dal 
peus.ro a 5 
Londra, Tuo provccupazioni i 
fondato. Leggestà Tabuna 41? Ri. 
spondi indiizzo: Nuuzi, vico Lungo 
Stafattao; 7, Ada 12140 | Com 
mo monili 
$i mezzanotte, Xprò secon 
ay dino camino, dodigiona por Bickitta 
me ancora Jontona parcio. avvorti: - Bzilette nuore da L, 330 500 
do tempo im rive: contintm vo. Meleottonsate > » 100» 959 
mie appena gi to storno rivro, CICLO-BPORT - PISTOLA 
61214 


ro spe 
1 plican 
39150. 2 piccola indastri, “cile ri 
tai oggi; nerativa con capitale insignificante 
‘mio conti 

Industriale, lavo, 


196 7 


otmministrato loro G 


GUADAGNO 


si ancho ‘ia ensa propria tro fi 


uo Scrivere afrancaudo Latoraforio 1g 
1999 


Non piùBiciolette a nolo 


75 alla consegna 0 95 
può comprare qualunque Manente 


SI GUADAGNA SALUTE SI RISPARMIA DENARO vico 


cn ABBRICA DI GUANTI 


Scuola Superiore di Commercio 
CRISTOFORO. COLOMBO 


DI corso si fa în tro anni: il: prior i 
rrancim, il torso in Germa: 

noia, — Unica cho, possa. daro un' 
g;assieurix i giovani la. conoscoaza; pratica. dello Tinguo straniaro. = 
Por informazioni ‘0 programmi, Direziono. Ganeralo,, "TORINO. 
Saluzzo, 20. 10038 


VESTIARI GRATIS 


Vestiario su mitura, ultimo figurino, davinverno; di. schevioè. nero; 
bin, marrono ‘o colori a fantasia por Li #6; — Ioviando miaure o vaglia, 
illa Samtoria Marino 0 Ci, rin. XX Sotcmbre, N. 34-39, Roma, 
aispediscofranco, di porto a domicilio. Contro. assegrio anticipo L. 2 


com diploma logalo di Sagio» 


Non trasouratà. 4 


decisa 


ihr 


Ii 


> ii ame 
dirà 


VO end 
Arne lina 


orto PB. — Metti 7, 
Alterzà 


Tiarigierga 


CI BU n 


Pizzarta 
@remmiati bianchi è colérati 
FAZZOLETTI con e senza cifra 


Camicie è WiraNDSI 
LENZUOLA è FEDERE, 
TENDE è COPERTÈ,, 
TOVAGLIERI 


visitare è Magazzini 


EcFA 


Tia Nazionale, i 


Camera da letto in legno 
uuora, stile Lulri) XV, lavoro ar 
stico, da rendersi. Dirigersi 
toga Via Federico Cesi, 50 et 


POLLICULTORI 


1 più assortito giardino di pol» 
licaltura in Firunze è senza, dubbio 
quello dei Fratel 

ma di faro nequ 

il'nuoro Catalogo gratis: 


Coperte di Seta 


aLi0-Li2-L15 


Questo coperto sono di para 

seta damascata con frangie co- 

lori assortiti e cioè: Granate 

Gialle — Verdi — Celestino — 

Olivo — Bleu, oppure a due co- 

Ù Granate. damascato 
ine. damascato 

— I prezzisono pet 

quello da Jetto da una. piazza 

metri 240)<100 L. 12 

Jetto di una piazza 

per MO L. 12. 

trimoniale 240 


ALLE SIGNORE e signorine 
raccomandiamo i seguenti mo- 
ta rali ‘e bellissimi romanzi, i. tro 
primi dei quali ebbero in Fran: 
cià un grande successa 
ULTIME ILLUSIONI, del- 
la Principessa CantacaràneA) 
tierì, trad di.E. Nevera. Lire 
VIOLETTA MERIAN,.di 
A. Filon, trad: di. Cristiani L.2. 
FIORI D° AUTUNNO, di 
Paul Gus, trad. di E. Nevers, L.2. 
MARCELLA, di. Guidi,l'ax: 
trico della CASA MIA. 
Riv. al Giornale delle Donne; 
via Po, 1, Torino e dui librai. 


Ti 


, con speciale nat 


LÀ 


L 
la 4 po 


fobsulti per corris 


trimon 
n frangie L. 

Dirigora richiesto cr 

tivo importo più L. 0.60 per 
0 di spedizione alla Prima 

Casa di Liquid: zione nare 


MICHELE DE-CLEMENTE 


Via Speronari, 6 R 
. Desiderando]aspedizione con- 


Valore L. 51 


Rtalta, il socondo inrtanivautomatici, L. 18 dozi. - Guanti. bianek 


uzione; commorcialo. completa,zizli a. quelli di altro fabbriche. Si 


Pezitto diverso a preizo di 


"Hakò finissimo, bianco; 
AGE Altezza Ctzi 80. 

Lana Tela di 

È Lire 11.45, 

Motri 12.cotone »ianco, fortissimi: 

"pigra is lt, 6.50 (R] 


Panamdì È Metri 15 Panama bianco, morbido; 
= | Alert CI Bim.roa rain 


Li Fool © 


MALATTIE VIE URINARIE-RET 
Cura radicale : emie - idroceli - vaicocelî - emeridi 


Dagonzo ed operazioni a prezzi vari 


— No, mia diletta, non {bisogna più ponsarvi, 
— Ci penso mio malgrado: domando. a me stessa cost 
sarebbe avvenuto dimo, separata da te. 


— Lo goardò sorridendo con una espressione. di tenaronea 
| inoabilo. 
| — Ang 


ola,.tisadoro i esclambò:egli, per tutta: la mia vita. 
Ella si strinse» amorosamente, addosso’ a. lui © mormarò 
suo” orecchio : 

i Tomo l'amo? 

| E alzando la voce soggjanse: 


s0. non. sono. più tua. figlia, sono: tua moglie 


o' undici; Angola stava’ af pianoforte; 
&.il signor De Boville lavorava nel suogabinetto col'capo 
della contabilità © con quello, della corrispondenza che 
aveva sostituito Ferdinando Langeval: 
Alla stessa: guisa: cho. la. cupa tristezza: doll baneltiero 
| aveva avuto la sua influenza: su. tuttii gli: impiegati; della 
| Banca,. la soddisfazione, ln gioia del'padronesi. rilettevano; 
|| giù sul volto di cinseuno, dal' modesto. commesso fino al 
| 6apo supremo della casa, il procuratore. Perché l signor 

Do Navile avova.. il mattino, girato per pîù dî un'ora per 
gli uffici; rivolgendo a questo e a. quello benevolî parole, 
ed aveva annunziato che ognuno riceverebibe una gratifi: 
cazione, o clio più. tardi. vi sarebbe un aumento. di sti- 
pendio. 

I servi. dol palazzo orano stati i pi 
| nefici; etfeuti. dell'accordo ‘rifattosi 

guore e la signora. 


mi a risentito îbe- 
improvviso fra il si- 


= Susvia, dicevano fra. Îbro, adesso tutto. va bene: 


E si-sentivano tornaro in cuore la gioi 

Delfina annunziò alla sua padrona la visita della signora 
Da Drunioro, E 

La giovane signora si alzò; por ricevera sua zia e lo si 
gettò al collo. osclamnando : 

— Ah, madrina, madrina.!, 
dervi. 

La vecchia zitella non. era: più abituata ad una acco» 
glienza così affettuosa: Indietregziò di. qualche passo per 
meglio osservare la nipote o rimase per un istante attonit 

— Angela, disse, tn sei più clie' maî um: enigma per 
Yedò oggi iutta raggianto;, cho cosa succeda qui? 


» como. sono contenta di ve- 


me? 


| movitle; non pi 


La signora. Da Dlovillo foca asdora sua zia © lo si 
di fronti la “e 
| — Cara madrina,. risposa, ‘primo del: matrimonio, mi 
dicosto, 0 mo lo vote ripeto. dbpos cha vercebbo di 
giorno îni cu amore i sign: Do Diovilo come una mat 
glio dove amare suo mariio; È 
Ebbene ? ana de È 
— Avevate ragione, madrina; idesso amo il' si 
como per lo passato il Dun Ale ma 
come uno sposo devo essere amato da sva moglie, 
— Cosa in dicî? « esclamò la vecchia cite dhe. nor 
poiova credere alla proprie Orecchie... 
signor De Blovilla 


— Ni dicesto anihe, madrina, ch it 
mi rendorobbo la più Telice dello: donne, 
, te fo. dissî... Alfora, aim; non sospettavor.. 

— Non dovoto avero rammorichij cara madrina; non 
vi siote. ingannata in nulla; aino, adoro. mio. marito e song 
la più folico. dello donne, 

— Augela, non comprendo. Dio mio, sono. forsa: 
pazza?” 

a guorintomi dun, 
fio-ta gioia. negli: occhì, la 


madrina; & vodoio. se non 
elicità. nello i. Al 
sono anchio maggiori nel! mio 


questa gioia, questa fai 
quore © nell'anima. mia 

La giovano signora aveva sullo, labbra: un sorriso dev 
lizioso, 


— Continuo a non comprendere, Augelo; cosa signitieg 
tulto ciò P 

— Sigaifica,, madrina mia, che. mio marito: non x ces. 
sato dî amarmi. e. clio ponsî adesso a divorziare: quanto 
ci penso ia. 

— Na quella signora della porlo?... 

— La bolla Carmen do: Medina non fu maî l'amante 
del signor De Blovillox 

— Ohh. oht, 

La giovane sposa spiegò a sua' zia: perché il signor DA 
Bloville aveva recitato al cospetto del mondo la comme 

ia della: quale aveva prevoduto fo conseguenze. o che 
nondimeno non lo avevano spaventato, avendo soltanto 
un: pensiéro,, quello: di: ersare: un, caso di divorzio. affinchè 
sua: moglio, lîbera. potesse sposara chi — così egli cre« 
deva — amava ancora, 
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‘ mona doscina per tipo, esotro. paglia polo etto eil Dica 
Baroni, Napoli via Duomo 190, Contro assegno auticipare pi 
2140 
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Le 12 does. — Basta sperimenta; 


scoper, 


I 
IPERBIOTINA MALESCI 


(ngioranisce @ prolunga tn pito, dà forza 
Stabilimento Chimio MALESCE, 
il dal 


misura 

ultimo figorino da inverno, cheriot. 
Jana, blog, pero, marrone, o colore 
a Sartoria Fiano, 
vim. clet Foro Traiano 20:99.A' 
Foori Roma inviare misure ol ag- 
(giungere: La 1° spose postali: 


| PACCO CAMPIONE 


Vale. 40 


PER SOLE 


LIRE10 


apedito alla prima Cisa, di Li 


famiglia. 
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12/75 


orientilo mist 


con nimilo brillante. 
Aggiungere L. & per speso di spo» 
dizionî,— Detidorandola spedizicns 
contro assegno auticiparo L. 2. 


quidazione dei seguenti articoli: 
Tela areggia, alta couti 
metri 10.0 L. O, ai metro 
Tela bianca, alta contimo 
70 a L. 0,57 ai metro. 
| alta contim. 70 
0,60. I, 0,65 Alta 
itta Laperna Eugenio, 0,80 L. 
Porta Ticinese23, Milano, tatti rice 
tono: Taglio atito per vomo m. d 
stola lana per società adatto per la 
azione, frane» di porto [ta per 
L.. 4,80, franco di porto. 40 metri tela. 
O cant. bian, frtissima, spo 
cialità dalla Casa, ads 
lae 
Mantello per uomo staffa vellutataa 
tutta ruota, qualunque altezza e co» 
Joro. valore di L. 21 porsole I 8.75: 


eaumpionari a richiesta. Il giorno 
Camicia pura lan a doppio polto stemno dll'ordimazione vino spa 
guarnita in seta L anco di 


ir E anco dl dita la merce 0687 
porto : 6 camicie L. è ae 


TI 


pretta”i 


La Fabbrica Romana 
di CARTE da PARATI 


Via Plnminia, 91, Roma, ba som 
pro prunto un completa assorti 
mento di parati d'ogni genere a 
prezzi limitatissimi. Si spodistone 


INIEZIONE, 


giorni la di 


Comsultazi 


Gocce sel pro! 
ala Tisana depu; 
Ambulatorio caltico t 
rmacla Roma, via E 
Tariffa ridotta per 
li 


KIEED 

Uto tear 
gallo parti 

jtato felice 
un rigime di 

Via Passerella, 
i fuori di x 


ie 
ta spo. 
- % 
meet 


N elio 


per sole L. 10 


nte, mero; Bleò, marrone, sof. 


1 sueii" della fabbrica “d'aveni 
rd. Drimmon Liegi, Belgio, 
jperano quelli di qualunque cone 


‘quidazione permanente Michele |Tuiti ricorono dietro richiesta: 
cioé m. 3 cheviot: colori finissimi 


siccio a 18 


10. Un farmagiio in Alumisio. cartolina-vaglia, aggiangondo L. L 
11, Un anello nero americano per lo speso di porto, al 


Da oggi incomincia anche ia ri. Via Galeazzo Al 


Ivisndo vg) 
ina postale ci Muse 


Superioroa questa misura a dalla | 


circonierenzadi giro sino a uu. 2.20 


Con, L 2l 


N TUTTE LE ganwacie et Monno: SALI ARTIFICIALI di CARLSBAD del Dottor |evati dî Milano 
ALLA CITTA o 


F.lli POZZI — SPECIALITÀ PELLICCERIE CONFEZIONATE — MILA 
15. 


MOSCA 


ail può avore franco, di n 


Lo stesso si può averlo in co- 


loro marroa Îbntra aumentano 


l. 1.50 


SÌ può avere Una Minatelliza in 


Lepre nera di Russia qualità Extra 


oderata oce. come sopra. descritto, nella circon 


foreuza di petto sino a 4%0 ceut., dell'altueza. dî cont 50° per 240 


circa di giro: al fond 
‘Superiore a questa misura o della 
ricchezza di giro al fondo sino a 


n.20 EL, 2% 


cub. 950 


To tono sì può fa 


loro asarrum loutra aumentando 


L.2 


si paò avere un ricco Collier con collo 
da rialzare 0 un Manleotto in 


Lepre nera di Russia - Extra 


foderati in raco sata nera 


fantelino si proga uairo la misura di 
lo braccia comprendesdo dorso.0 petto), 


A riebiosta ni spedisco gratie il Catalogo ilastrato © prezzo corrente, 


Dasta inviara Liglietto di visita, con prociso indirizzo. 


1 Pacco Regalo Messina 


Tutti 


2 VESTITI 
per sole L. lO 


Mara che, solo ln sottoscritta 
Ditta può. forniro a’ prezzi” ridot> 
fisimi stanto il gromo. blocco di 
sto prelevato da um fallito. 
ipo A Alintelfo buono Li, 6:50 
» ottimo» 9/29 
» esta » INTO 
icu, marron, cenero, horo,. occ | Sonomantalli grandissimi a ruos | 
2. Un tagilo vetifo per signora, ta intera, colori. oscuri, foderati 
jod m. è fanella pesanti sima, alla. parto: anferiona 
lisegni assortiti, coleri invariabili Unire all 
2. Un bellisafno anello oro mas: postali. Ì 
ati garantito, com La Ditta restituieco il denaro 
rillanto elettrico chimico, ‘adatto ai non sodlisttti. Affattaro 10 
anto per vomo che per signora. richiesto 0 spodiro importo 0 anti” 
4. Una collana vero oro doubid cipo del terzo alla Ditta @ Dme 
alterabie. milano © €, Via Bigli N. 7, 
Un modaglione, dernière now Milano. 11652 all 


MANDOLINO 


PRINCIPE! garantito 


Prima tutto in PALISSANDRO 
elogantissimo, voro. ORIGINARIO! 
NAPOLITANO praferito a a 

Catania odai piatti per SONO! 

@ PERFEZIONE, Îì più bol regalo 
di stagione. 


stelo 15 


4. Un tagliv vestito per vom; 


econti, a 2 cristalli, contornato da 
un Mettina d'oro double, con pie: 
cola. molletta 

medaglione come porte bonheur. 


la qualo rendo. it 


6, Un bellissimo regalo a sor 


prota, utilo noi teatri, sociotà fo- 
rocchetti a dio Jard'sto di billo, conversazioni, ect. 


Affrettaro richiesto con: vaglia o. 


usa Economica per ‘amig) 


ANGELO CLEMENTE 


franco d'ogni sposa 
con gratia Metodo e 


MILANO 


UNA MAZURKA 


tant 


ne A TUTTI va 


Voleto fare un re= 
galo grazioso, squisito, 
adatto per lo Festo? 


Regalate; 


ANISETTA TRIPLA ZAMBOLO 


(Ogni bottiglia elegante scatti £, 2,—) 


Uomini dopo Pragza 


L'edbreaza degli 


Presso tutti È principal! 


Gronsieti - Droghieri - Liqueriett 
Pasticceri - Salumiori 


ZAMBOLO, CASTELLI AC trastat22, Milano 


capolavoro scritto apporitamento dal 
colubro mastro car. IR Marenco 


tro. Iuriaro carlolina ragiia al per l'Amimetta Zamboto stata trorata miglioro dello: rino« 


ANTICIITA* 
Chi desidera vandero oggetti anti» 
chi di ogni genere a prezzo massimo, 
dirigasi Augusta Giacomi 

la Dorghos, 46, 1 

ni dalle 10 allo 42, 


[AGAZZINO ISTRUMENTI 


Gratte NUOVO CATALOGO 
ILLUSTRATO; 14700 MI 


AQ metri di tela 


ALTA CENT. 70 


A L. 14, 


Questa tola fortissima, bianca © 
senza approtto, rapprasenta il non 
Dluscultra, del buco mercato che 
solo la soltoscritta Ditta po 


se MANDOLINI mq 
PE VIA 


Malattio Nervose 
di Stomaco - Senilità! 
Polluzioni - Anemia 


curano radicalsento col 


supera apesso i 5 chilogrammi, 
poro con una sola lira in. più al 
tpadisoo franca. di porto, 

Trovasi p quid 

prtissima alta cent. 80, ogui 40 


igravdo: Lire 7.3 — Piccolo 
Lina 4.35 franco nol Regno. 


tra alta cant. 70, 

— alta ceat. 

2 alta cent. 80, 

— alta cone 

gui 40" meri L 30. 
del dubli? 

fl campio: 

Gratis: di 


osi 
a pri 
Ja pormi 


verrà, spadito 
nua Casa di Li 
nesta 


MICHELE. DE-CLEMENTE 


MILANO - Via Speronari, 6. 
3tandotimo < Flea » Ta: Grandi Magazzini dela cotta 
aditra dì sistema napoletano, ele. Cooperatina Commerciale. — I came 
fautisimo, leggero, molto adatta piono viene sempre spedito unita 
fer signorine. Voce' chiara o dolo, menta nì Granda Bollettino delle 
arantito senza difetti Birubiazionie 
Palio finco diporto a le" iinigore richiesta 21 ogni pesta 
‘agi parso d'Italia di 40 malci con lia #0 più . È 
vaglia di Lite por lo «peso di apodicione, ‘ope 
ILE #@,9E alla MONDIALE puro son L. 2 e si paghorà alri 
fadlcjgs i suamiolizi, Calanigo — GorUZIa Lo 49,95» 


ELENA! 


V. MACCOLINI — MILANO ato pus 


N}sd4 AI Stampato com inchiostro 


mata marebo, estere, si regala a chi compara duo bottiglia da 


14783. A 


NUOVO TUBO 


SICUREZZA 


Infrangibilo ai più repentini cambiamenti 
di tomperattra. Contro! cartolina veglia di Be ® 
si spediscono @ Tubi ben imballati © franco im 
tutto il regno, 6 

Ogni tubo deve portare la marca 
di fabbrica ed il nome de Mi UNICI 
CONCESSIONARI per l’ Italia, 


F.Lli BREMOND - MILANO 


Vin Ponte Seveso, 37 


Stabilimento tipografico, del giornale LA TRIBUN: 
delli: Chsa Berger @ Wiri di Pisont | 
pe] 


